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Presidenza del Presidente FEDERZO:SI 
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Francia a Parigi l' 8 maggio 1933 per regolare 
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liche, in aggiunta al },fod,.. t•it-endi commer- 
ciale italo--franooae del 4 marzo 1932 • ( J 642) 6464 
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bilanci di alcune aziende autonome per l'AAer­ 
eisio finanziario 1932-33, nonehè altri prov­ 
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Relazioni: 
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La seduta è aperta alle ore 16. 

HC.ALORI, segretario, dà lettur» del proceHHO 
verbale della seduta precedi>ntf'I, 1'11e è appro­ 
vato. 

.: ' :,-1pograHa del St1nato 
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Congedi. tuto, sono oggi trentuno maggio millenove­ 
centotrentatrè, anno undocimo dell'Era fa­ 
aciata, nel Palazzo ove ha. sede il Senato dol 
Regno e nella si~la del Segreta.rio generale con­ 
venuti il do1 tore Luigi Federzoni, Presidente 
del Senato del Regno, il professor Luigi Simo­ 
netta, Senatore Questore del Senato del Regno, 
e il dottore professore Annibale .A.lberti, So­ 
gretario generale del Senato del Regno, ·et\ 
aperta Ia cassaforte suddetta. si è quindi ri­ 
posto il Registro degli Atti di ~forte della 
Reale Famiglia, procedendosi poi alla chiu­ 
sura. della ea.ssaforte medesima. 
•E perché risulti quanto sopra, si è redatto 

in due originali, che sono stati firmati dagli 
intervenuti, il presente processo verbale, un 
esemplare del quale sarà unito al processo ver­ 
bale della prima seduta del Senato. 

PRESIDE~TE. Hanno ehiest o congedo i 
sonatori: Bergamasco per giorni 8; l\Iaury di 
Morancoz per giorni 3; Pullè per giorni 8; 
Soderini per giorni 6; Tosti di Valminuta per 
giorni 3; Venturi per giorni 8. 

Se non si fanno osservazioni questi 'C.oniécti 
s'Intendono accordati. 

Verbale di deposito dell'atto di morte 
di S. A. R. il Duca. degli Abruzzi. 

PRESIDE~TE. Comunico al Senato il ver­ 
bale di deposito negli archivi del Sonato del 
Regno dell'Atto di morte di Sua .A.lt~zza Reale 
il. Principe. Luigi - .A.medoo Giuseppe Maria 
Fernando Francesco di Savoia Aosta, Duca 
degli .Abruzzi: 

Il Preai<knttt iW Senalo iW Regoo 
« LCIGI FEDERZONI n. 

•Il giorno trentuno del mese di maggio 
rnillenoveeentotrentatrè, anno undecimo del­ 
l'Era fascista; in una 1m.la del Palazzo Venezia 
in Roma; procedevasi eta Sua Eccellenza il 
dottore Luigi Federzoni, Presidente del Se­ 
nato del Regno, Ufficialo di 8ta.to civile della 
Reale Famiglia, alla compilazione ·della tra­ 
scrizione dell'Atto· di ·1'fort11 di Sua Altezza 
RealeIl' Principe· Luigi .Ame<loo Giuseppe Ma­ 
ria Fer:nando .d~ i:):i.voia . Aosta, Duca degli 
Abruzzi, . nei due registrt originali di cui 
all'articolo trecentosettanta del Codice ci­ 
vile. 'Di . qi1esfi,. quello custodito negli Ar­ 
ehivì del Senato dcl Regno era. stato il giorno 
ventinove maggio mììlenoveoentotrentatrè, an­ 
no undecimo. dell'Era Iascleta, estratto dalla 
eassaforte posta nella sala dcl Segretario ge­ 
nerale del Senato e destinata alla custodia degli 
.Atti "df Stato· Ci Vile - della - Reale Famiglia, 
l'altro, eustodito negli .Archivi generali del Re­ 
gno, era stato il medesimo giorno ventinove 
maggio consegnato al St>gretario generale del 
Sonato dal Sopraintendente degli .Archivi ge­ 
nerali del Regno in Roma ed è stato a questi 
restituito oggi trentuno maggio, giusta l'unita 
dichiarazione del Sopraintendente medesimo. 

~ Dovendosi ora procedere al deposito del 
. Registro dell'Archivio del Senato, giu1>ta quanto 
è prescritto dall'articolo trentotto dello Sta- 

li 8e11C1tme Que11Me 
LUIGI S1:•1rn::-1ETTA. 

Il Segretario Generaù del Senato del Reg 1&0 
.A.NXIBALE .A.LBER'l'I. 

«li sottoscritto dichiara di aver ricevuto in 
rest.ituxione dal 1dgnor Gr. Uff. Dott. Prof. 
.Annibale Albert], Segretario generale dcl Re­ 
nato del Regno, il Regil!tto dogli Atti di 1\fort.11 
della Reale Famiglia. 

• Romn, :li mairicio 1933-XI. 

_ _ . .li 8op1'ainttt-1ule1•ttt 
degli .Arolivi Gennali del Reg110 

E. CARANOVA. 

Presentazione di un disegno di legge . 

PUESIDE:N'fE. Comunico al Senato il 11e­ 
gnentc disegno rli legge presentato alla Pre11i­ 
denza. dal Capo <1111 fioverno, MiniRtro rl11gli 
Affari Esteri: 

.Approvazione della convenzione }Jt'r la 
marcatura delle uova nel rommereio i.nterna­ 
tionale, firmata. a nrusselle, tra l'Italia ed al· 
tri Sta.ti, l'll dicembre 1931 (1672). 

, r, 
\;' ~ ~ 

' ' . ' t. i t • 
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Approva.zione del disegno di legge: e Conti con­ 
suntivi degli Archivi notarili, per gli esercizi 
flna.nziari 1916-17, 1917-18, 1918-19, 1919-20, 
1920--21, 1921-22, 1922-23, 1923-24, 1924-25, 
1925-26, 1926-27, 1927-28, 1928-29. 1929-30, 
1930--31 e 1931-32 • (N. 1661). 

PRESIDENTE. L'onliue ilei giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: " Conti con­ 
s untivì degli Archivi notarili ,1wr gli eserciz] 
finanziari 1916-17, 1917-18, l!l18-l9, HH9-:!U, 
1!1:!0-21, 1921-22, H}:!:!-23, 19:!:3-:!·1, 19:!·1- 
19:!.'i, 1921>-26, 19:!6-27' 1927-28, 1 !1:!8-:!!I, 
Hl29-30, 1!)30-31 f\ 1!131-3:! •. 
Prego il senatore llfl~r!'t.ario Hntlori rii darne 

lettura. 
:-iCALOU. l, Nl.'-grrf1,rio, ll'Y!I" lo 1'if111111111/o ti 11- 

111rro 1661. 
· PRESIDE~TE. È aperta la discussione ge­ 
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
ehiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
sererno alla diseusslone degli articoli che ri­ 
lt>jlgo: 

Art .. I. 

È approvato il 1.1011to eonsuntivu dei.:li Ar­ 
chi vi notarili, per l 'e11(1r11izio 1!l 16-1 7, nello 
risultanze seguentì: 

Entrata. L. 2.46:.!.14!J,!J3 
2.115.698,97 SpMa . 

I litforenza . . + J,, 3·'6.450,96 
=..=.:::.:===~ 

(Approvato]. 

Art. 2. 

1!: approvato il conto consuntivo dogli .Ax­ 
chivi notarili, per l'esercizio 1919-20, nelle ri­ 
sultanze seguenti: 

Entrata 

Entrata. 
Spesa . 

Differenza. 

(Approvato). 

Spesa. • • 

Differensa ' . 

(Approvato). 

L. 3.623.835,95 
3.000.800, 71 

. . . + L. 623.035,24 
====== 

Art. 4. 

L. 6.511.859,38 
3.564. 780,16 

. .. + L. 2.947.079,22 
==:::s=== 

Art. IS. · 

È approvato il conto consuntivo degli 
Archivi notarili, per l'esercizio 1920-21, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa . 

L. . 8. 715.059,49 
5.931.629,91 

(Approvato). 

Differenza. . . . + L. 2. 783.429,58 
==::::z~== 

· ti: approvato il conto consuntivo degli Ar­ 
chivi notarìlì, per l'esercizio 1921-22, nelle ri­ 
sultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa. • 

È approvato il couto cornnmtivo d<'gli Ar- ··Differenza. 
chivi notarili, per l'eRercizio 1917-18, nello 
risultanze seguenti: (Approvato). 

Entrata L. 2.656.250,56 
. SpeRI\. • 2.356.974,13 

llifTerenza. . + L, 299.276,43 
======= 

(Approvato). 

Art. 3. 

È approvato il cuuto consuntivo degli .Ar­ 
chivi notarili, por· 11esercizio · 1918-19, nelle 
risulta.nze seguenti: 

92 

ti: approvato il conto eonsuutivo dogli Ar­ 
chivi notarili, per l'esercizio 1922-23, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa • 

Differenza. 

(Approvato). 

Art. 6. 

L. 9.628.236,55 
6.401.807,55 

. . + L. 3.226.429 - 
====== 

Art. 7. 

' • L. 9.071.935,11 
6.467 .818,15 

. . + L. 2.604.116,96 
==:z==~== 
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Art. 8. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar· 
chivi notarili, por l'esercizio 1923-24, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. L. 9.876.002,98 
6.342. 700,5 7 Spesa. • 

Differenza. . . + L. 3.533.302,41 
====== 

(Approvato). 

Art. 'u. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar­ 
chivi notarili, per l'esercizio 1924-25, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. • . Spesa . 
L. 20.242.511,28 

13.434.991,82 

Differenza .. + L.6.807 .519,46 
====== 

(Approvato). 

. Art. 10. · 

È approvato il conto consuntivo degli Ar­ 
chivi notarili, por l'esercizio 1925-26, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata 
Spesa • 

Differenza 

L. 14.079.336,83 
10.310. 754,94 

. . . + L. 3. 768.581,89 
====== 

(Approvato). 

Art. 11. · 

È approvato il conto .oonsuntivo degli Ar­ 
chivi notarili, per I'esereìzìo 1926-27, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa • • 

L. 16.529.355,07 
10.597.420,48 

Differenza. . . + L. 5.931.934,59 
==--=== 

(Approvato). 

Art. 12. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar­ 
chivi notarili, por l'esercizio 1927-281 nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. L. 12.929.248,39 
Spesa. • 8.261. 766,60 

Differenza ..• + L. 4.667.481,79 
====== 

(Approvato). 

Art. 13. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar­ 
chivi notarili, per l'e11ercizio 1928-29, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa . 

J,. 13.265.406,51 
8.203.445,08 

Differenza . . + J,. 5.061.961,43 
====== 

(Approvato). 

Art. 14 . 

È approvato il conto consuntivo degli Ar­ 
chivi notarili, per l'esercizio 1929-30, nollo 
risultanse eoguenti: 

Entrata • L. 13.416.910,58 
8.815.409,41 Spesa • 

Differenza .'. + L. 4.601.501,17 
====== 

(Approvato). 

Art. 15. 

È approvato il conto consuntivo dogli Ar­ 
chivi notarili, per I'eserciz!o 1930-.'H, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata 
SpeRa • 

J,. 15.085.286,89 
14.834.555,25 

Differenza .. + L. 250.731,64 
====== 

Approvato). 

Art. 16. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar­ 
chivi notarili, per l'esercizio 1931-.12, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata L. . 25.618.200,01 
20.244.324, 71 Spesa • 

Differenza . . + L. 5.373.875,30 
=:::::::==~= 

(Approvato). 

Questo disegun di legge ear:i. poi votato li 

scrutinio segreto. 

4 .. (; 
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 gennaio 
1933, n, 18, concernente provvedimenti per le 
dichiarazioni dei redditi di categoria C-2 da 
parte degli enti, società e privati • (N. 1646). 

PRE8IDEXTE. L'ordine del giorno reca fa 
discusslone sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 gennaio 
1933, n. 18, concernente provvedimenti pllr 
le dichiarazioni dei redditi di categoria C-~ 
da parte degli enti, società. e privati ». 
Prego il senatore segretario Sealori di darne 

lettura. 
SCALO RI, eeqrctario: 

Articolo unico. 

È convertito in · legge il Regin decreto­ 
legge 30 gennaio 1933, n. 18, concernente 
provvedimenti p11r le dichiarazioni dei red­ 
diti di categoria C-'l. da parte degli enti, società 
e privati; sostituendo Z'artioulo 6 col aegu~nte: 
Art. 6. - Per la determinazione dell'am­ 

montare annuo complessivo degli emolumenti 
agli effetti dol precedente articolo deve tenersi 
conto delle partecipanze, eointeressenze, premi, 
gettoni di presenza ed altri emolumenti del 
genere, comunque e per qualsiasi importo cor­ 
risposti ai dipendenli dalla ditta, societù od 
ente. Deve tenersi conto altresì degli emolu­ 
menti sugli utili netti di bilancio, anche se 
corrisposti per la carica di amministratore. 

Sempre agli effetti del precedente articolo, 
deve essere, in via provvisoria, considerato 
come ammontare annuo complessivo degli emo­ 
lumenti quello che di fatto il dipendente ba 
percepito nell'anno precedente, salvi gli accer-, 
t.amenti definitivi durante il corso dell'anno 
e comunque a.Ila fine di eRRO. 

Al.LEGATO. 

Regio decreto-legge 30 gennaio 1933, n. JJJ, 
pubblicato nella Gazzet.ta Ufficiale n. 30 dcl 
6 f.,bbraio 1933. 

VITTORIO El\1.ANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della N azi1me 

RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 3 della legge 31 gennaio 
1926, n. 100; 

Vist! gli articoli lii, 16 o 17 del Testo Unico 
di leggi per l'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile approvato con decreto Reale 2·1 agosto 
1877, n. 4021 (serio 28); 

Visto il Regio. decreto-legge 16 ottobre 
192-1, n. 1613, relativo al riordìnamento delle 
aliquote dello imposte dirette; 
Visto l'articolo 7 del Regio decreto-legge 

12 agosto rn::i7, n. 1463, portante sgravi tri­ 
butari; 
Visto Il testo delle disposizioni riguardanti 

le dichiarazioni dei redditi e le sanzioni in 
materia di imposto dirette, approvato con Regio 
decreto 17 sef.tembre 1931, n. 1608; 
Ritenuto la necessità e l'urgenza <lei prov­ 

vedimento; 
Udito il Cousiglio ùei ::llinist ri; 
Sulla proposta del Nostro l\linistro Segre­ 

tario di Stato per le finanze, di concerto con 
S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, Ministro per le corpora­ 
zioni, e col Ministro per la grazia o giul!tizia; 
A bbiamo decretato e decretiamo: 

.Art. 1. 

A decorrere dal 1 ° gennaio 1933 1 'aliquota 
dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile 
elaasiflcati in categoria C-2 dall'articolo 1 o 
dcl Regio decreto-leggo 16 ottobre 1924, 
n. l 6J:l, è fissata. nella misura dell '8 per cento. 

Art. 2. 

Gli enti, le società.e le altre persone che, a' 
sensi degli art.ienli 15, 16 e 17 del Testo Unico 
di leggi per l'imposta sui redditi di ricchezza. 
mobile, approvato con decreto Reale 24 agosto 
1877, n. 4021 (serie 2"'), sono tenuti a dichìa­ 
rare gli stipendi, pensioni ed assegni (redditi 
di categoria C-2) corrisposti ai loro dipendenti 
e a. pagare direttamente la. relativa imposta 
salvo il diritto di rlvalersone mediante rite­ 
nuta. sono obbligati ad esercitare tale rivalsa. 
con decorrenza dal 1 o gennaio 1933. 

Ove ~onsti che detto obbligo non sia adem­ 
piuto, l'imposta sarà nuovamente riscossa a 
nome del percipiente il reddito, ed all'ente, 
società o persona sarà applicata per la tra- 
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sgressione una sovratassa pari al cinquanta 
per cento dell'ammontare di ìmposta non 
trattenn ta. 

Tale sovratassa non è cuudonabile Rll non 
per Iene. 

Art. 3. 

Gli enti, società e persone indicati nel pre- 
. cedente articolo, oltre all'obbligo della con­ 
sueta 'dlehinraaìone dci redditi di categoria 
C-2, a' sensi dcl primo ed ultimo comma del­ 
l'articolo 3 del testo approvato con Regio 
decreto 17 settembre 1931, n. 1608, sono tenuti 
a presentare entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, a partire dal 19:H, un elenco completo 
degli emolumenti di qualslasì natura. corri­ 
sposti noi precedente anno, assoggettati a 
ritenuta di rivalsa, colla indicazione nomina­ 
ti va dei porci pienti, 
In base a tale dlchiaraaìone, o di propria 

iniziativa, l'ufficio dolio imposte, eseguiti i 
relativi controlli, procede annualmente alla 
tassazione di conguaglio, provvedendo, se 
richiesto, agli eventuali sgravi, oppure alla 
iscrizione a ruolo del supplememto d'imposta, 
da versarsi in unica soluzione alla scadenza 
normale della prima rata bimestrale succes­ 
siva alla pubblicazlone del ruolo. 

Art. 4. I 
· Le infrazioni all'obbligo della denuncia di 
eui al precedente articolo 3 sono punite, a' 
sensi del citato testo approvato con Regio 
decreto 17 settembre 19.31, n. 1608, con la 
sopratassa e l'ammenda stabilite dagli arti­ 
coli 15 e 16 del testo stesso aumentate della 
metà, salve, se dol caso, 111 più gravi sanzioni 
'previste dal succeasìvo articolo 18. 

Il mancato pagamento del conguaglio d'im­ 
posta, trattenuta sui redditi di categoria. C-2, 
ò immediatamente passìbile dolio sanxioni di 
cui agli articoli 25 a 31 del citato ttll!t.o. 

Dl8POSIZIO~ I Tl{ANSITORIE 

Art. 5. 

In. occasione della prima applicaztono delle 
·disposizioni ùel presente decreto, nessun au- 

mento di assegno spd,ta al percipieute quando 
gli emolumenti di cui questi gode risultino 
nel loro ammontare annuo complessivo non 
inferiori a lire 30.000. 

Nei casì in cui gli emolumenti risultino nel 
loro ammontare complessivo inferiori. alla 
cifra annua di lire 6.000, l'ente, società. o 
persona, che applichi per la prima volta la 
ritenuta di rlcchezza mobile in conseguenza 
del presente decreto, è tenuto ad accordare 
al proprio dipendente un aumento della retri­ 
buzione pari a non meno dell'80 per cento 
dell'Imposta trattenuta. 
Quando gli emolumenti eomplessivì annui 

ammontano a cifre intermedie tra le lire 
30.000 e le lire 6.0001 il Mìnistro per le corpo­ 
razioni, di concerto col Ministro por le finanze, 
determinerà, con proprio decreto, quanta parte 
dell'onero tributario debba essere sostenuta 
dagli enti, società e persone di cui all'articolo 2, 
sotto forma di aumento degli assegni nella 
prima applicazione dol presente decreto, e 
quanta debba ricadere sullo stipendiato. 

Art. 6. 

Nella determinazione del! 'ammontare. annuo 
complessivo deglì emolumenti, agli effetti del 
precedente articolo, dove tenersi conto anche 
dello parteeìpauzu, cointeressenze, gettoni di 
presenza, premi od emolumenti del genere 
comunque e per qualsiaaì ammontare pagati 
ad amministratori, sindaci, dirigenti e simili 
da. enti, istituti, socìetà ed aziende di qual­ 
i;h~i natura. 

Art.. 7. 

Il presente decreto tl<ll'à preseutato al Par­ 
lamento per essere convertito in legge, reataudo 
autorizzato il rninistro proponente a preeentaro 
il relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale dolio leggi e dei docroti del Regno 
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d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 g1mnaio 193:~ -: 
Anno XL 

VITTOIUO E'.\fA~UELE 

:il CTSSO f.IN 1 
JUNG 
UE FRANCISUI. 

Vtsto, il (fottrdasigilli: ]h: FRA NCIS<.Jl. 

PRESIDENTE. È aperta la .diRcussione su 
q nesto disegno di legge. 

JUNG, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JUNG, minU/tro delle finanze. In risposta all:L 

relazione del senatore Berio, devo semplice· 
mente ripetere dichiarazioni da me già fatte 
nell'altro ramo del Parlamento e cioè cho: 
agli effetti fiscali il carattere impiegatizio non 
può desumerai esclusivamente in base alla. 
legge sutl'Impiego privato e che non è- posaibile 
equiparare gli impiegati privati agli irnpìegut.ì 
di Stato, agli effott,i della complementare, 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa fo discussione. 11 di· 
segno di legge 1mr;\ poi votato :~ sorutini» 
Hegrf"tO, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 marzo 1933, n. 283, riguardante .il condono 
delle penalità comminate dal Regio decreto 
17 settembre 1931, n. 1608, per le denuncie dei 
dipendenti di aziende private agli effetti della 
imposta. complementare s (N. 1602). 

PRE81DE~TE. L'ordine do! giomo reca hL 
.dìseussione sul disegno di fogge: « Conversic1ne 
in legge del Regio decret.o-Isggo 20 marzo 
1933, n. 283, riguardante il condono delle 
penalità comminate dal Uegio decreto 17 set· 
tembre 1931, u, 1608, per le denuueie dci di­ 
pendenti di aziende private agli effet.t.i della 
imposta complementare ». 
, Prego il senat.ore Hcgretario Hcalori di 1lame 
let:tura. 

SC.ALORI, segretario: 

96 

.4 rticolo 1111ico. 

J<: eouvert.ito in legge il Hegio decreto­ 
J,.!!gt! 20 marzo rn:-::~. Il. 2~3, rlguardnnte il 
eo11do110 delle pennlitù comminate dal Regio 
decreto 1 i settciubre mai, n. lGOS, per le 
dP11111wie dei dipendentì delle aziende private 
11gli t>fTPtti dell'Imposta complementare. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno ili logge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 aprile 1933, n. 292, che autorizza. il ministro 
per l'aeronautica. a indire un reclutamento stra­ 
ordinario di ufficiali in servizio permanente effet­ 
tivo nel ruolo servizi dell'Arma. aerona.ntica > 
(N. 1611). 

PIU<}SIDE.STB. L'ordine del giorno reca la 
disoussione sul disegno di legge: •Conversione 
in leggo del Regio decreto-legge (i aprile 
193:~, n. 292, che autorizza il ministro pt»r 
l'aeronant,ica. a indire un reclutamento 11traor­ 
diuario di umdali in son-izio permam•nt.e ef· 
fet.tivo nel ruolo servizi dell'Arma. aeronau­ 
tica. ». 

Prego il R<>natore Hegretario Scn.lori di darn11 
lt~t.tura. 

HCALORI, Hf"grt<lario: 

Artir.olo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
lcgge 6 aprile 1933, n. 292, cl1e autorizza il 
Ministro per l'aeronautica a indire un recluta· 
mento straordinario di ufficiali in servizio 
permanente effettivo, nel ruolo 11ervizi dt>l· 
l'Arma aeronautica. 

PRESIDENTE. È aperta h~ discu~sione su 
questo di~egno di legge. ~l'~s~o chiE>do_ndo di 
parlaro, la di chiaro chiusa. Il disegno d1 legge 
sarà poi votato a semtinio segreto. 

..... (-! 
. ' 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 241, relativo ai documenti 
contabili della Cassa depositi e prestiti• (Nu­ 
mero 1612). 

PRESIDEXTE. L'ordine .del giorno reca 
la. discussione sul disegno di legge: • Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-legge 26 gen­ 
naio 1933, n. 241, relativo ai documenti con­ 
tabili della Cassa depositi e prest.it.i », 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCALORI, segretario: 

Articolo 11nico. 
f.; couvertito in legge il Regio decreto-legge 

26 gennaio 1!.133, n. !!H, relativo ai docu­ 
menti contuhili della Cassa depositi e pre­ 
stiti. 

PRESIDE~TE. È aperta h~ dlscusaione su 
questo disegno di legge.' Nes1-m110 chìedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa, TI disegno di 
legge Karà poi votato a sorurìnio Sf'gret.o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1933, n. 402, che ha dato approva­ 
zione all'.Avenant stipulato fra. l'Italia. e la. Fran­ 
cia. a. Parigi 1'8 maggio 1933 per regolare lo 
scambio fra. i due Paesi delle bevande alcooli­ 
che, in aggiunta. al J! 01l11s t:ivcndi commerciale 
italo-francese del 4 marzo 1932 • (N. 1642). 

PR ESIDEXTB. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: a Converaione 
in legge del Regio decreto-legge 9 maggio 
1933, n. 402, che ha dato approvazione al­ 
l' Avenant stipulato fra l'Italia e la Francia 
a Parigi 1'8 maggio 1933 per regolare lo Hr.ambio 
fra i duo Paesi delle bevande aleooliehe, in 
aggiunta al .llod us l' icendi eornrnereiule ita lo­ 
f rancese del -t marzo 193'.? •. 

Prego il senatore Hegretiirio ~(•;1lol'i di (lnrne 
lettura. 

RCA LORI, segretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 maggio 1933, n, 402, che ha dato approva- 

\) 1 

zione all'Avenant stipulato fra l'Italia e la Fran­ 
cia a Parigi 1'8 maggio l 933 per regolare lo 
scambio fra i due Paesi delle bevande alcooli­ 
che, in aggiunta al .Jlodus Vivendi commer­ 
ciale italo-francese del 4 marzo 1932. 

l'RESIDE:8TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. ~esHnno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà. poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1933. n. 372, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata e a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed a.i bila.nei di 
alcune aziende autonome per l'esercizio finan­ 
ziario 1932-33, nonchè altri provvedimenti di 
carattere finanziario; e convalidazione del Re­ 
gio decreto 20 aprile 1933, .o. 37~. relativo a 
preleva.mento dal fondo di riserva per le apeae 
impreviste dell'esercizio medesìmo e (N. 1645). 

PRESIDB~TR. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno cli legge: e Conversione 
in legge del Regio 1tooreto-legge :!O aprile 
1933, n. 372, concernente variazioui allo stato 
di previsione dell'entrata. e a quelli della 8IJ('M& 

di diversi Ministeri Pc! ai bilanci d·i alcune 
Azionde autonome por I 'esercizlo finanziario 
19:!~-33, nnnr-hè alt.ri provvediment.ì di earat­ 
tere finanziario; e convalidazione del Regio 
deeret.o 20 aprile 1933, n. 375, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviKt.e dell'esercizio medesimo». 

Prt>go il Rtmatore Regr1.1tario Scalori di darne 
lettura. 

8CALORI, segretario: 

Articolo mi.ico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
lcgge 20 aprile 1933, n. 372, concernente va­ 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci delle Azillnde autonome del Fondo 
di massa della Regia. guardia di fiuanza, dei 
Patrimoni riuniti ex-economati e delle poste 
e telegrafi per l'esercizio finanziario 1932-33, 
nonchè altri provvedimenti di carattere · .fi­ 
nanziario; ed è convalidato il Regio decreto 
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20 aprile 1933, n. 375, col quale è stato auto­ 
rizzato un prelevamento dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste inscritto nello stato 
di previsione della spesa dr-l '.\finistero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 193!?-33. 

PRESIDENTI<~. É aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parla.re, la dichiaro chiusa. Il disegno di logge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: • Stato di pre 
visione della spesa. del Ministero della. marina 
per l'esercizio finanzia.rio dal 1·• luglio 1933 al 
30 giugno 1934 • (N. 1607). 

PRESIDKXTE. L'ordine dcl giorno reca 
la discusaione sullo • Stato di previsione della 
BpeHa dcl Ministero della marina per l 'esercizio 
finanziario dal 1 o luglio 193.3 al 30 giugno 
19:B». 
't·: aperta la diseusxiono generale su questo 

disegno di I!1gg1i. 
M.A~FUONI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà. 
MANFHOXI. Onorevoli colleghi, nel pren- 

dere la parola sul bilancio della Marina, sento 
prima di tutto la neeesaltà di rivolgere all'ono­ 
revole Ministro un ringraziamento per avere 
accolto benevolmente la raceomandazione che 
in sede di bilancio l'anno scorso gli rivolai, di 
voler affidare al benemerito Ufficio Storico 
dulia Regia Marina la pubblicazione di un'opera 
importante, quale è quella della storta della 
:\farina di Venezla, dalla battaglia di Lepanto 
alla caduta della Repubblica. 
Quest'opera, compilata su documenti rac­ 

colti da. un illustre uomo di mare del secolo 
xvrrr, integrati da ricerche di archivio com­ 
piute recentemente, è lurgamente illustrata 
e farà certamente onore alla marina nostra e 
all'Ufficio Storico, che se ne è fatto editore, 
perchè rievocherà le glorie di Venezia, special­ 
mente nel periodo della guerra di Candia, 
quando grandi uomini di mare compirono 
eroiche imprese e diedero gM10rosamente la 
vita combattendo contro i nemici della Cristia­ 
nità e della Repubblica, Basterà ricordare i 
nomi di Iacopo Riva, di Lorenzo Marcello, di 
Francesco Morosini e di colui che fu celebrato 

Diicussioni, t- 848 98 

da D'Annunzio, nella Canzone dei Dardanelli, 
Lazzaro :\focenigo. La Marina italiana, la quale 
è cosi ricca di glorie (però emù sposso dai no­ 
stri amici vicini o lontani obliate e trascurate), 
potrà da questa opera pubblicata dall'Ufficio 
Storico trarre nuovo argomento d'orgoglio. 
E poichè ho ricordato l'Ufficio Storico, per il 
quale sento un vivissimo affetto, oserei dire 
paterno, perchè quando esso non esisteva fui 
il primo in Italia ad invocarne la istituzione, 
debbo con grande compiacimento ricordare 
come nel Decennale esso abbia. compiuto 
un'opera veramente grande e importante, sia 
pubblicando la cronistoria della nostra guerra 
navale, desunta da documenti, non solo nostri 
ma anche austriaci trovati a Pola, sia tradu­ 
cendo in lingua italiana dal tedesco e dall'in­ 
glese una serie di notevolissime pubblicazioni, 
d'argomento navale e politico - che altrimenti 
sarebbero sfuggite a coloro che non hanno 
grande familiarità con queste lingue straniere - 
sia. finalmente occupandosi di molti lavori 
speciali di altro genere, tra cui ricorderò quelle 
di prossima pubblicazione sulla campagna del 
1840 in Siria. 
Farò solo una piccola osservazione r-he l'ono­ 

revole ministro vorrà permettere ad un vecchìo 
cultore di storia: nell'ultimo volume testè 
uscìto, che ricorda le occupazioni adriatiche 
dell'immediato dopo guerra, nel quale sono 
pubblicati dispacci veramente importanti scam­ 
biati ·specialmente tra S. E. Thaon di Revel e 
l'ammirag-lio Cagni, sono stati fat.ti alcuni 
opportuni, anzi opportunissimi tagli, cioè qual­ 
che edulcorazione e anche· qualche amputazione 
di cui però nel testo pubblicato non si scorge 
traccia. 
Ora sarebbe stato opportuno, e sa.r;\ consi­ 

gliabile in una. prossima edizione, di mettere 
almeno qualche puntino di eospensione, perchè 
ohi fra venti o cinquanta. anni consulterà 
questo libro non creda che gli ammiragli Thaon 
di Revel e Cagni siano stati cosi parchi di com­ 
menti verso eerti nostri alleati ed amici che 
in Dalmazia hanno fatto apertamente e net­ 
tamente la guerra contro di noi nel perio1lo 
che immediatamente tenne dil'lro all'armi­ 
stizio di Villa Giusti. 
Passo ad un altro argomento. Ho avuto 

l'onore di assistere, inRforne con un piccolo 
numero di coll .. gbi di questo ramo dtil Parla· 

~· .. 
~/ ; .• ,: ·' 
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mento, alle grandi esercitaxìonì navali di questa 
estate, Certamente non domanderò all'ammi­ 
raglio Sirianni, ministro della marina, quali 
siano stati i risultati tecnici delle esereitnztonì 
stesse, e se anche lo domandassi ... egli natu­ 
ralmente e giustamente non mi risponderebbe. 

Mi limito a dichiarare che noi profani ab­ 
biamo provato una profonda e viva ammira­ 
r.ione per l'ordine col quale si sono svolte 
queste manovre, per la piena rispondenza dei 
servizi nelle più complicate operazioni di guer­ 
ra, quali la naviguzìone a lumi spenti di intere 
squadre, e le esercitaaioni ad altissima velocità 
nel golfo di Taranto: e soprattutto siamo rima­ 
sti ammirati dalla. precisione dei tiri fatti dallo 

· grandi navi da battaglia. Abbiamo asaist.ito in 
verità a dello magnifìehe prove di abilit.;., di 
disciplina, di ardimento. 

Queste esercitasìoni, che hanno riempito 
l'animo nostro di orgoglio, mi hanno spinto a 
ricercare un po' che eosa realmente si è fatto 
per migliorare le eondizioni della marina in 
questo decennio ed in ciò mi ha giovato un 
volumetto che voi tutti, onorevoli colleghi, 
avrete ricevuto: La rriarina italiana dal 1922 
al 19-33. Io ho voluto rendermi conto perso­ 
nalrnente di ciò che iv questo volume è det.to 
ed ho cominciato dalle scuole. 

Sono cosi tornato alla. mia vecchia Accademia 
navale, nella quale ho insegnato tanti anni, 
e non l'ho riconosciuta più. ilo riconnseiuto si 
gli edifici, anch'easì però cresciuti di numero; 

- ma ho constatato che essa è diventata una. 
grande cosa, mentre ai miei tempi era una. 
discreta, una piccola" cosa. Non è più soltanto 
la scuola donde uscivano i guardiamarina, è 
diventata una. grande unìveraità marinara 
nella quale tutte Io specialità. trovano la loro 
sedo. Passano .per questa scuola, come tutti 
i colleghi sanno benisslmo, i futuri ufficiali 
delle armi navali; passano per questa scuola 
gli ufficiali commissari, perfino gli ufficiali delle 
capitanerie di porto e i futuri ufficiali di com­ 
plemento della Regia marina. È veramente 
qualche cosa che impressiona. vedere lo svi­ 
luppo che in pochi anni, specie dopo l'avvento 
del Regime Fascista, ha preso l'Accademia 
navale sotto le tre amministrazioni, Revel, 
Mussolini e Sirianni. 

La larghezza. delle dotazioni di questa scuola 
che ha celebrato da poco il suo cinquantenario, 

l'ordine mirabile che in esi;a si ha, gli studi 
che si fanno, le dotazioni rieehlssime e soprat­ 
tutto I'assegnazione fi8~a <li navi adatte alle 
esercitasioni degli allievi dell'Aoeudumi», mi 
hanno fatto una grande impressione. 
Di più ho voluto rendermi conto di un isti­ 

tuto che conta undici anni di vita, quello di 
guerra marittima, nel quale si preparano gli 
ufficiali agli alti ccmandi, ed ho avuto oeca­ 
sione, per la. benevolenza di antichi scolari che 
reggono ora quell 'fati! uto, di vedere i lavori 
che sono stati fatti, lavori d'importanza vera­ 
mente grande che ci dànno nflldamento che 
oggi i nostri ufficiali superiori 110110 ben prepa­ 
rati ad assumere le alt.issime reaponsa.hìlit à 
ilei Comandi cli sqnadra. 
Ho voluto anche vedere la nuova ìstìtusione, 

che chiamerò Sirianni, la Scuola di Comando 
navale a Taranto, scuola per la quale gli ufll­ 
eiali giovani sono accornpaanatl, si può dire, 
per mano, dai 1010 ufficiali superlorì nell'esercì­ 
zio di comando delle navi, 11ia di superficie, Ria 
dei sommergibili, ed ho potuto rendermi conto 
della grande utilitù di qtwRta Scuola. 

Sono pasRa.to frnalmente a Pola. dove oggi 
sono conr·eutrate tutte lo 11cuole di prepara­ 
zione per i marinari, tranne quella per i mec­ 
canici, che ba sodo a V cnezh•. Que.~ta tJcuola 
mi ha fatto una imprcs11ione profonda per lo 
spirito di disciplina d1e si infonde in qneHti 
giovani e per l'alta preparazione morale. Sul 
frontone di quella Rcuola. ò scritta una fraRe 
che il Capo dcl Governo ha voluto foRi;e posta: 
~ Quando si è dato tutto alla Patria non si è 
dato ancora a.bhaKta.nza ~. 

La Scuola. ha vera.monte questo scopo di 
prepamre i giovani marinai ad una vita dura. 
ma degna delle tradizioni nostre; 
Onorevoli colleghi, ho finito. Ci auguriamo 

tutti che sorrida al nostro cielo la pace: elle, 
sotto l'abile guida doll'lJomo che regge il 
timone. dello Stato, avendo l'occhio fi1:1110 alla 
Stella polare, un lungo periodo di paco possa 
godere l'Italia; ma se dovesse venire il 11cricolo, 
se, come ha eletto un nostro grande poeta. in 
un momento assai ;;eriu: 

. . . se la gnerrR 
l'Alpe minacci o sui due mari tuoni 

noi posRiamo esser sicuri che la. Regia. marina. I farà più del suo dovere. (Applausi). 
/,) (, 

'_, 
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ROTA GIUSEPPE. Domando di parlare 
PRESIDEXTI<.t Ye ha facoltà. 
ROTA GIUSEPPE. Onorevoli colleghi, il 

bilancio della marina per l'esercizio finanzia­ 
rio 1933-3.l, ora sottoposto al vostro esame, 
è stato accompagnato da una virtuale nota 
illustrativa che dimostra, invero, in modo as­ 
sai mirabile, sia pur aintetieamente, l'opera 
svolta dall'Amminiatrazione marittima, nei vari 
campi della sua competenza; voglio alludere 
alla pubblicazione, avvenuta testè, di una in­ 
teressantisximn ed originale monografia, edita 
dal ~1ini8tero d11lla marina, dal titolo: La 
n011tra marlna militare nel periodo 1.922-33, ed 
a quel fine diretta. È, questa, una magnifica 
raccolta di dati e di notizie che rlesce oltremodo 
utile ed è da esprimere grande riconoscenza a 
S. E. il ministro Sirianni, che con tale inizia­ 
tiva ha reso possibile una benefica divulga­ 
zione di quanto la marina opera negli svariati 
importantissimi rami della sua attività. Como 
molto opportunamente ha accennato il nostro 
relatore, sarebbe desiderabile che tale note­ 
volo puhhlicazione potesse avere la maggiore 
possibile diffuaione, ed aggiungo, a. preferenza, 
nelle scuole, fal"ilitan1lone l'acquisto. 
Si rileva dal bilancio che in ossequenza allo 

direttive del Capo del Governo, pel riflesso 
che deriva· dall'indirizzo della politica estera, 
l'ammontare dei fondi oecorrenti all'Ammi­ 
nistrazione della Regia marina è stato ridotto, 
pel prosairnu esercizio finanziario, di ben 177 
milioni di lire, e ciò in analogia delle diminu­ 
zioni applicate ai bìlanr-i delle Amministra­ 
zioni per le altro due forze armate del Paese. 
È una prova evidente del poKit.ivo intendi­ 
monto dell'Italia di addivenire a progressive 
reali riduzioni nelle spese militari. 

QuuHta falcidia si ripercuote in j!ran parte 
sui fornii per le nuove costrusioni ( 12.) milioni 
in mono rispetto allo stanziamento del hìlnnclo 
procedente) e su quelli per l'approvvigiona­ 
mento eornbustìbìlì (23 milioni). Tuttavia è 
confortevole di apprendere da quanto S. E. il 
ministro ha esposto davanti all'altro ramo del 
Parlamento, che ciò non roca influenza sullo 
svolgimento dcl pur modosto programma ora 
previsto per la costruzione di nuove unità, 
le quali corrisponderanno ad un quantitativo 
di circa 29.000 tonnellate, cifra che Ri diffe­ 
renzia di poco dalla media osservata nel de- 

10fJ 

connio, che risultò di 27.000 tonnellate. Si 
ebbe un massimo di 46.000 tonnellate nello 
esercizio 1931-32. 

Con l'incremento che ne seguo nella classe 
degli incrociatori, saranno cosi. dodici le unità 
tipo •Condottieri »1 successivamente miglio­ 
rate nello loro qualità difensive, ferme nella ci­ 
fra definitiva di sette quelle tipo • Washington »; 
e viene naturale di rivolgere l'attenzione allo · 
grandi navi. Anche nel bilancio ora in esame 
non Hi formula alcuna previsione in merito ad 
uu eventuale incremento di questa classe di 
navi, che allo stato degli· atti si compone, 
come è noto, delle solo quattro navi tipo 
Conte di Caoour, tutte prossime allo stabilito 
limite di età. 

II non aver fatto alcuna previsione in merito 
corrisponde, per altro, all'indirizzo fin qui se­ 
guito, in coerenza del tacito accordo di osser­ 
vare, cioè, la cosi detta vacanza navale per la 
classe delle navi da battaglia - vacanza che 
gli Stati Uniti d'America, la Gran Bretagna 
od il Giappone osservano ed osserveranno 
fino al 1936 iu ossoquenza al Trattato di Lon­ 
dra ( 1931 ), che, come è noto, non fu ancora 
sottoscritto dalla Francia e dall'Italia. 

i1 pertanto da far voti aìncerì che fr.i. queste 
due potenze navali si addivenga in breve, su 
tale materia, ad equi accordi tanto desiderati 
nell'Interesse generale, 
Dalle dìscussìoni avvenute nell'altro ramo 

del Parlumento 11i è espresso il voto di vedere 
incluso nelle forze navali leggere un nuovo 
tipo di nave, intermedio fra il tipo • Condot­ 
tieri • ed il tipo •Navigatori »1 cioè navi di 
3000 tonnellate. Certo in guerra ogni tipo di 
nave può riuscire utile, ma è da vedere so con 
un bilancio modesto come il nostro, possa essere 
giul!tificato dare inizio a(l un altro gruppo di 
navi ('ho part eciperebhero dl1lle deficienze dei 
cosidetti CT (« Xavigatori ») da 1800 tonnel­ 
htte (divenuti già troppo grandi) porchè to­ 
talmente indifesi e non godrebbero delle ca­ 
ratterilltiehe del gruppo degli incrociatori 
(«Condottieri•) che si distinguono per la mi­ 
gliore tenuta al mare, por la. maggiore garanzia. 
di conservare elevata velocità con mare agi­ 
tato, ecc. 
È pur vero che tali nuove unità potrebbero 

.avere un armamento di pezzi da 152 milli­ 
metri, analogo a quello dcl tipo • Condottieri ,, 

• f.. - 
' 1'"'; : • ,, ..... 
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mentre i tipo •:Navigatori• hanno pezzi da 
120 millimetri, ma sta a vedere se l'efficacia 
del più potente armamento corrisponda alle 
previsioni che possono formularsi, in conside­ 
razione delle trepidazioni che si manifestano 
alle elevate velocità, data la grande finezza 
che giuocoforza occorre assegnare ai nuovi 
scafi - a parte poi la minore tranquillità di 

· · piattaforma di navi da 3000 tonnellate, ri­ 
spetto a quelle di 7000 tonnellate. 
In ogni modo la creazione di un tale nuovo 

tipo di nave altererebbe l'armonia ora Ieli­ 
cernente raggiunta, per merito del ministro 
Sirianni, con l'affermazione di gruppi numerosi 
cd omogenei nelle tre classìche formazioni di 
navi, ciascuna distinta da apeciali efficienti 
caratteriatlche. 
Potrebbe tuttavia essere utile avere qualche 

esemplare di tale nuovo tipo da 3000 tunnel­ 
late qualora sia capace di velocità eccezional­ 
mente elevata, prossima ai ;;o nodi, per disim­ 
pegnare l'ufficio di avviso moderno; ma al 
dì d'oggi, con i velivoli, il servizio di avan­ 
scoperta è perfettamente disimpegnato da que­ 
sti aerei. 
Sembrercbbo forse più opportuno devolvere 

i fondi che si volessero dedicare a questo nuovo 
campione di nave per accrescere il numero 
dei tipi da 900-1600 tonnellate con vantaggio 
di avere con la stessa spesa un maggiore nu­ 
mero di unità, oppure concorrere ad accre­ 
scere le unità da 5000-7000 tonnellate. 
Escluso questo nuovo tipo di nave reste­ 

rebbero ben distinti i quattro gruppi di navi 
leggere da superficie ora eontempluti: 

torpediniere; da 600 tonnellate; 
siluranti (cannoniere) da 900-1600 ton­ 

nellate; 
ìncrociatori, da !1000-7000 tonnellate; 
incrociatori, da 10.000 tonnellate. 

A proposito delle torpediniere da 600 ton­ 
nellate, ai rileva con compiacimento che il 
loro numero si porta per ora a quattro. Rivi­ 
vono, notevolmente migliorati, i tipi Indomito, 
e dato che la grandezza di questa nuova unità 
è quella che le autorità competenti ritengono 
sia la minima in ragione delle esigenze che Ri 
vogliono soddisfare, vi è da, far voti che il 
numero di tale specie di vera e propria silu­ 
rante, che. molto opportunamente si fa. risor- 
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gere, sia accresciuto nella maggiore possibile 
misura. 

Vengo ora a trattare delle riparazioni. Da 
quanto S. E. il ministro ha esposto alla Ca­ 
mera parrebbe che sl voglia dare maggiore 
estensioue al sistema di affidare all'Industria 
privata lavori di riparazione occorrenti al na­ 
viglio. Per alcuno di queste opere, specie per 
i sommergibili - manutenzione delle batterie 
di accumulatori, ecc. - ed in genere per lavori 
di indole generale, perfettament e identifica­ 
bili, come ad esempio, carenaggio, trasporti, 
pitturazione ecc., riesce certo utile, come da 
gran tempo si pratica, la cooperazione della 
industria privata; quando cioè non vi Ria. la 
posslbllìtà di sorprese per la necessità di ese­ 
guire lavori suppletivi che si manifestano du­ 
rante gli smontamenti. od altro, lavori che 
producono prolungamento dcl tempo prefis­ 
sato e spese extra-contrattuali. Tali extra 
risultnno poi maggiori col crescere della entità 
dci lavori. Questo estendersi della necesaità 
di ricorrere all'industria privata potrebbe ei;­ 
sere indizio che Iorse si eccedette nella ridu­ 
zione delle maestranze dci Regi arsenali e delle 
basi navali, le quali, a parte la loro speciale 
abilità derivante dalla continua. pratica aequi­ 
stata in quel genere di lavoro, sono per loro 
natura in special modo chiamate a provve­ 
dere al mantenimento in eflìcienza del naviglio. 
~Ii permetterei perciò di raccomandare che 

questo devolvere all'Industria privata i lavori 
di riparazione avvenga con le maggiori -eautele, 
Desidero ora rivolgere due raccomandazioni 

a S. E. il ministro Sirianni. La prima riguarda 
il ruolo di umi cutegoria di ufficiali di comple­ 
mento, Come è noto gli iscrit.tì di leva che 
poasoggono licenza rìlusciata dagli Istituti nau­ 
tici, dopo aver compiuto un prescritto tiro­ 
cinio e corsi speciali presso l'Accademia navale, 
possono conseguire il grado ùi ufficiale di com­ 
plemento: 

quelli in po~MeHRO della licenza della se­ 
zione capitani di lungo cor110 il gratlo di guar­ 
diamarina; 

quelli in poi;seHl!O dolla. licenza della se­ 
zione macchiniRti navali il graclo di sottote­ 
nonte per la. direzione dello macehine; ripri­ 
stinando por essi, e cioè pel solo ruolo di com­ 
plemento, quel corpo che nei ruoli del servizio 
effettivo permanente fu soppresso; 
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quelli in possesso della licenza della. se­ 
zione costruttori navali il grado di sottote­ 
nente nel C. R. E. marittimi, categoria mec­ 
canici. 

Ora le possibilità ammesse per tali ultimi 
militari non corrispondono al trattamento fatto 
per le due precedenti specialità. 

Secondo un precedente ordinamento, quando 
cioè esistova ancora la categoria assistenti dcl 
Gonio navale, detti inscritti, diplomati eostrut­ 
tori navali, dopo il preserit.to t.irocinio ed il 
corso speciale presso la Hegia Accademia na­ 
vale, conseguivano il grado di sottotenente 
assistente del Genio navale di complemento, 

Non voglio fare alcun a pprezzamento sulla 
avvenuta soppressiono della categoria Asxi­ 
stenti del Genio navale, che sì a terra che a 
bor<lo prestavano ottimo servizio, ma rilevo 
che con detta soppressione è venuta a man­ 
care pei militari in possesso del titolo di co­ 
struttore navale il naturale· trattamento nei 
ruoli di complemento. Ora osserverei che nella 
ste1111a guisa che si è ritenuto opportuno il 
riprist.ino della categoria. ufficiali per la dire­ 
zione delle macchino, limitatamente al ruolo 
di complemento, per dare mezzo agli iscritti 
di leva in possesso della licenza di macchinista 
navale, di eonsegulre il grado di sottotenente 
per la direzione delle macchino, in luogo di 
quello di sottotenente nel C. R. E. 1\1., ca­ 
tegoria meccanici, si potrebbe adottare ana­ 
logo provvedimento ai licenziati costruttori 
navali, ripristiuando, solo poi ruoli di com­ 
plemento, la categorie sottotenenti assistenti 
del Genio na valo. 

L'altra raccornandaxìone che rivolgerei a 
S. E. il ministro si riferisco ad alcuno moda­ 
lità relative alla concessione di onorificenze 
per l'incremento delle acienze navali ehe è in 
vigore, giusta dispositivi ministeriali emanati 
nel 1898 dal ministro Palumbo o poi porfe­ 
zionati nel giugno 1!)08 dal ministro Mira­ 
bello. 

Secondo tali disposizioni sono state istituite 
progressive onorificef\ze da eoneedersi a mi· 
litari ed a funzionari civili della Reziu marina, 

• • • et 
autori di pregevoli pubblicazioni di ìnveu- 

' zioni utili ali' Amministrazione marittima, ed 1 

in gonure di opere che recano incremento alle 
scienze navali, e si concretavano, come t ut­ 
tora si eonoretano, in medaglie d'oro e d 'ar- 
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gento, in attestati di benemerenza, oppure 
possono eonvertirsl in· premi in danaro. 

Le disposizioni ministeriali di origine, pre­ 
vedevano che dette medaglie avessero dimen­ 
sioni uguali allo medaglie commemorative. Se­ 
nonchè tali concessioni onorifiche non trova­ 
vano il corrispettivo Regno esteriore a simili­ 
tudine delle altre onorificenze di ordini ca­ 
valleresehì o di altre svariate honcmerenze .. 

Ricordo che verso il l!l'.!2 fu formulata pro­ 
posta. corredata da un adeguato schema di 
diaposizioni esecutive, allo scopo di rendere 
manifesti i segni esteriori relativi allo onorifi­ 
cenze ora accennate, e ricordo pure che dotta 
proposta non potè avere seguìto dappoìehè 
q ueste onorifìcenze per assimilarsi alle altre 
normali avrebbero dovuto trovare ragione in 
apposita legge o Regio decreto, e di più trat­ 
tavasi di provvedimento unilaterale per la 
Regia marina. Invero esse avrebbero dovuto 
trovar riscontro in provvedimenti analoghi 
per benemerenze nel campo della sciunza mi­ 
litare pel Hf>gio Esercito, o in allora non esi­ 
steva ancora l'Arma aeronautica. 

Ciò posto e ritenendo cho di tali onorificenze 
possa essere giustificato concedere di fre­ 
gia rseue al pari di quelle instit.uito por vari 
motivi: 

decorazione dt11l'Ordine al merito del la­ 
voro; 

decorar.ione dell'ordine colonialo della Stel­ 
la cl'Italia; 

croco 1wr anzianità di servizio; 
decorazione dul Sonano ::\lilitare Ordine 

di l\lalta; 
Rc•mhrcrebbe giustificato portare ali' onore 

di un regolare riconoseimento lo benemerenze 
per opere diretto in genere all'incremento delle 
iscienze militari, comprendendovi quelle ine­ 
rcnti all'c8c'rcito, alla marina ed all'a~ronau­ 
tica, disciplinandone la istituzione, le conces· 
sioni e le modalità. di graduatoria a mezzo di 
appo8itO Reale decreto. Non è "forma, ma è 
mezzo per dare Ranzione a fattori morali per 
dovuta Rodclififazione a coloro che se ne ren­ 
dono meritevoli e acl incitamento a proseguire. 
Ometto di ricordare qui i nomi cli coloro ai 

quali fu concessa fa distinzione che ora pro­ 
porrei di disciplinare e che onorarono con la 
loro opera la Regia marirn~. Limito l'elenco 
a coloro che più non e~istono: S. A. R. il 

! . ,, I' 
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Duca. degli Abruzzi; gli Ammiragli Bertolini, 
Bettole, Cattolica, Bollo, Bravetta, Cutinelli; 
i Comandanti Ronca. e Passino, gli ingegneri 
del Genio navale Guidoni, Laurentì, Pecoraro, 
Augusto Rota. 

Prego B. E. il miniatro di voler prendere in 
benevola considerazione questa mia proposta, 
al caso in accordo con le LL. EE. i miuistri 
della. guerra. e dell'aeronautica. 

Onorevoli colleghi, prima di chiudere que­ 
sto mio modesto contributo alla dìscussìone del 
bilancio della marina, permettete che io rechi 
in quest'aula l'eco di una manifestazione che 
si svolge nell'ambito della famiglia marinara, 
e che sta ad attestare quali fattori morali vi 
si alimentino per rafTorzaro tradizioni e per 
Illustrare l'opera dei suoi grandi. Si è promos­ 
sa, e trova larga partecipazione degli ambienti 
della marina, una • Fondazione Duca d~gli 
Abruzzi» intesa ad assegnnre borse di studio 
presso la Regia Aceudernìu navale al figlio od 
all'orfano di militare che abbia onorato la 
Regia. marina. È una nobile iniziativa che, 
oltre a eostituire (fogno premio a coloro che, 
corno 110 detto, onorarono la Regia marina, 
costituisce una memore attestaxione verso il 
compianto Augusto Principe, che compi i 
suoi studi presso quell'Accademia e che è 
sempre nel cuore di quanti trascorsero in essa 
i primi anni della loro giovinezza e di coloro 
che, entrati per altre vio a far parte della 
Regia marina, hanno ed avranno in ogni 
tempo, davanti alla loro mente, la eletta figura 
dcl Principe Sabaudo ! ( Vfri applausi, molte 
congratulazioni). 

SOLARI. Domando (li parlare. 
PRESIDE~TE . .Ke ha fa<'oltà. 
SOLARI. Brevemente, onorevoli colleghi, 

esporrò poche eonaideraxioni sulla nostra ma­ 
rina. 
Profittando dulia signorile 011pitalità 1-{t>lltil­ 

mente offertaci dall'onorevole ministro su di 
un comodo transatlantloo del Lloyrl 'I'riestino, 
ho, nell'agosto ultimo scorso, assist.ito allo et1er­ 
citazioni aereo-navali. 

Mi è assai gradito qui ricordare come durante 
le stesse, pur essendo stato effettuato a•.tivis­ 
simo movimento <li numerose unità di super­ 
ficie e sommergihilì (circa l;'jO), che, tra; l'altro, 
di notte, a luci completamente oscurate come 

in guerra guerreggiata, ad elevate velocità, 
sono venute a contatto tattico, portando a 
fondo azioni di attacco, non sia accaduto il 
benehè minimo incidente e non si sia. vcrift­ 
cata la più .piecolu avaria; il che sta a dimo­ 
strare la preparazione e bravura doi nostri 
ammiragli e comandanti, e la perfetta effì­ 
cenza <lei naviglio. 

L'onorevole mìnistro, nel gennaio, a mezzo 
dcl Foglio d'ordini, ha rivolto elogio al coman­ 
dante, stato maggiore ed equipagzio del eaecìa­ 
torpediniere Espero (tonnellate 1700 a carico 
completo) il quale, partito dall'Italia per I'Est re­ 
mo Oriente con brevissimo preavviso, nel cuore 
dell'inverno (febbraio 193:!), ha compiuto tra­ 
versate molto importanti per il lungo percorso, 
le avverse condizioni meteorologiche, in mari 
di non facile navigazione, e, dopo dieci mesi 
di lontananza dalla Patria, avendo durante gli 
stessi pereorso 19.300 miglia 1rnl mare e 2·100 
sullo Yantze-Kiang (in comp1Ps8o miglia 21. 700), 
ha potuto il giorno steRRO del suo arrivo a Gaeta, 
ricongiungersi in 11it-na efficunza. a.Ila squa­ 
driglia dalla quale era stato distaccato per la 
Rpl'<·iale mis~ione. 

Ciù, a titolo di merito per il <•omandante, lo 
stato maggioro e l'equipaggio dcll'Espero, è 
altresl prova della bontà del nostro naviglio 
leggero e dimo11tra, cd è per ciò rhe io lo metto 
in rilievo, come le navi che navigano intPnRa­ 
mente siano sempre pronte e come con perso­ 
nale stabile ed allenato si ragj!:iungano rhml­ 
tati quanto mai soilcliRfacenti. 

l\li auguro pertanto che l'ottimo ri1mlt11.to 
della campagna dell'Espero conl'ligli ad inviare 
in mari lontani intere squadriglie di caccia­ 
torpediniore che, in mancanza. ili navi Hpeciali, 
111mo, fol"l!e, le più a1latte per dimen~ioni e ra­ 
pidità, alle miRi;ioni lontane dalla Patria. 
Con viva solldi11fazione ho sentito nell'altro 

ramo dul Parlamento annunziare dall'onorevole 
mini11tro che l'imminente campagna di i11tru­ 
zione degli allievi della Regia AccadPmia. Na­ 
vale, sulle navi-scuola Cristoforo. Colombo e 
Amerigo Vespucri, avrà per mHa. le roste orien­ 
tali degli Stati Unii.i del nord-America. 

I..e lunghe 'traversate oroaniche di andata. 
e di ritorno, che saranno compiute, è da rite­ 
nere esclusivamente a. vela, e che potrannò 
avere ognuna la. durata tli circa. uu meHe, · 
riusciranno a1111ai proficue per l'all('lnamt-nto 
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La marina ha bisogno di giovani possibil­ 
mente rott i alla fatica, che conoscano le pri­ 
vazioni ed i disagi, dotat] di tenace volontà 
e di elevato spirito di saurificio e che sentano 
la passiono per il mare. 
:Xegli ultimi anni della mia lunga carriera 

coprii, tra le altre, la carica di ispettore supe­ 
riore dello acnole del Corpo Reale equipaggi ma­ 
rittimi. Ebbi in tal modo occasione di visitarle 
tutte di frequente, 4Ji avvicinarne comandanti 
ed insegnanti, di studiare con ossi le varianti e 
modifiche da apportare a programmi, orari, do­ 
tarlo di rnezxi idonei per la istruzione J>ratica 
professlonale, avanzando concrete proposte 
direttamente al ministro per trasferimenti di 
sede, ragf.!ruppamt\nti e radicali modifiche. 

Brano allora ( 1921-l 92.'i) all'inizio gli arruola­ 
menti volontari a premio con la ferma di anni 
quattro. Ben presto, assistendo alle lezioni im­ 
partite, allo interrogazioni, allo esereitazioni in 
officina, alle istruzioni militari ginniche e ma­ 
rinaresche, intrattenendomi con gli allievi sulle 
loro eondizluni di famiglia, sui precedenti di 
studio, di lavoro, mi convinsi che i migliori 
tra esai l'lrano coloro che, do110 una giornata di 
ottlcina, spinti dal desiderio di un disereto 
avvenire, avevano frequentate scuole serali 
specialiezato, dedicando allo studio ore tolte 
al riposo del corpo. 
lo fuccio voti perchè la eariea di eomandanto 

superiore dello Scuole dcl Corpo Reale equi­ 
paggi sia ripristinata, aftldandola, per ovvie 
ragioni, ad un ammiraglio che, cornpiuti 
i prescrit.ti periodi di romando navale, abbia 
raggiunto il vertice della gerarchia. 
lo so bene che il comandante superiore del 

Corpo Reale equi11aggi tra le molteplici attri­ 
buzioni ha alt 1·eMI quella di Ispezionare le 
scuole; ma, per quanto egli sla giovane, intel­ 
ligente, attivo e sbrigativo, penso sia difficile 
trovi tempo per frequentemente ispezionare 
scuole con numerosi allievi e dislocate tra 
Spezin, \r enezia., Pola. 
. Ricordo, e con soddisfazione, le visite fatte 
ai vari istituti industriulì per studiarne gli 
ordinamenti, i programmi, gli orari e quanto 
poteva essere utile per la carica che mi era 
stata affidata, e per pregare soprattutto i diret­ 
tori di essi di voler far svolgere intensiva 
propaganda. tra gli alunni per attirare i mi­ 
gliori alle scuole della marina. 

naut.ico e marinaresco di quanti saranno a 
bordo, ufficiali, allievi, equipaggio. 
Le lunghe navigazioni a vela consentono 

buona organizzazione e regolare svolgimento 
delle R<'110le e son certo che in modo particolare 
sarà curato I'inaegnameuto <lolla lingua inglese, 
della q uale gli allievi potranno fare buona 
pratica nei porti di approdo. 
Non displaocia all'onorevole ministro se mi 

addentro in dettagli; a ciò sono spinto dal 
grande amore che ho per la marina, alla quale 
tutt.o io elevo, e, nel caso specifìco, al profondo 
eonvincimento che la conoseenza delle lingue 
e11t.ere è oggi più che mai neoessarìa per gli 
ufficiali del mare. 
Lo 11cor110 anno in quest'Aula diH)li dcl reC'lu­ 

tanwnto dl•I pttrimnale della marina. X on rit.or­ 
Dt>rù oggi su quello de~?li u ftìciali - ne 1mrlai 
ampiamente -; acrenrlt'rù solo alla necessità 
di aumentare qua.nto poHsibilo gli organici 
dei vari corpi, particolarmente quello dello 
Rtato maggiore, pur 11apt>1Hlo che aunwnti di 
rect>nte sono stati lltabiliti con lt'gge in cor~o 
di a.pplieazione. Mi solTcrmorò inveoe sul reclu­ 
tamento del per~onale volontario do! Corpo 
Reali' equipaggi, che coRtituisce il nucfoo degli 
equipaggi e dal quale Rono tratti i Rot.to­ 
ufficiali. 
DiRsi · allora il mio pensiero manife8tando 

il convincinwnto che l'arruolamento volon­ 
tario dovrebbe limitarsi ai giovani che banno 
frequentato le sruc.le di avviamento p1ofes- 
11ionale e che, pos1>dhilment.e, ne hanno conHe­ 
guit.o la licenza. 
Nè è a temere che non si avrehhe un numero 

suftìcfonte di co1u:orrt>nti. 
Durante la, discussione del bilancio 11t!ll'edu­ 

cazione nazionale, è i.tat.o in quest'aula riftlrito 
che gli alunni di tali scuole raj?giungono di già 
il numero di oirca 130.000. Non sarà, io penso, 
difficile trovare tra essi i 3000 circa volontari 
che annualmente abbi11ognano, ed ancora p..r 
qualche anno ahhi11ognoranno, alla marina. 
La mia proposta. tende ad evitare che una 

percentuale, e for11e non lieve de"li arruolati 
I t . . ' " vo on an 111a di giovani che da anni hanno 

abbandonato la H(;llO)a e probabilmente mai 
hanno frequentato un'officina, i quali po­ 
trebbero essere elementi non desiderabili da 

' pl'Osciogliero dall'arruolamento a preparazione 
già iniziata. 

101 : . !) • 
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Da tutti ebbi speciali riguardi, cortesie 
squisite e in particolare consigli che valsero 
a facilitare il mio compito. 

Le mie visite riuscivano anche gradite 
perchè direttori ed insegnanti vedevano in 
esse l'inizio della necessaria collahoraxione 
ed intesa tra istituti e scuole dipendenti da 
diversi ministeri. 
Sulle moderne navi sono Installati i mac­ 

chinari più vari e i congegni più delicati. Gli 
utlìciali e i sottuffìeiali, 1wr ragioni di bilancio 
e di spazio, non possono essere a hordo nume­ 
rosi; pertanto gli utlìciali hanno la direzione 
dci vari serviz! e i sot tufflciali e graduati 
provvedono alla condotta dci maechinari e 
all'impiego di st.rurnenti ed apparecchi impor- 
tanti. · 

Si pensi che su di un enccìatorpediniere la 
condotta delle caldaie, che producono vapore 
alla pressione di 20 kg. per cm', surriscaldato 
alla temperatura. 11i 100 gradi, e che svilup­ 
pano ognuna la potenza di 15 mila cavalli (le 
più potenti locomotive delle nostre ferrovie 
non raggiungono i 3000 cavalli) è affidata ad un 
sottocapo (caporal mazgìore), si:\ pure brevet­ 
tato per la promozione a sergente, il quale 
deve vigilare alt reaì auì macchinari che con il 
funzionurnento della caldaia hanno attinenza 
(pompa di alimentazione, compressori, rlscal­ 
datori, polverizzatori della nafta, ventilutori 
per la pressione dei locali, ecc.), 

Xè è a. credere che i macchinari di bordo si 
limitino all'apparato evaporatore ed a quello 
di propulsione della nave. 

Oggi la maggior parte dci servizi sono elet­ 
trici, la. produzione di tale energia è cospicua 
- ottenuta. con macchino modernlssime azionate 
da motori termici ed endotermici - ed alimenta 
motori che vanno 1fal ventilatore da tavolo a. 
quelli per la, manovra dcl timone, delle torri, 
delle artiglierie, degli argani. a salpare, degli 
albori di carico, dci eompressori d'aria, delle 
bussole giroscopiohe, degli apparati radiotele­ 
grafici e provvede all'illuminazione della nave 
in tutti i suoi meandri cd al funzionamento 
dei proiettori. 

La oondotta ed esereizio di tali macchinari 
ed impianti compete al personale elottrleìsta, 
dipendente dall 'utlìciale di vascello specializ­ 
zato in elettrotecnica. 

Le armi, dalle mitragliere da mm. 6,5 ai 

cannoni da 30a, sono complesse, abbisognano 
di personale 'che ne abbia buona conoscenza 
o ne sappia mantenere in perfetta efficienza i 
congegni per la manovra e la punteria. 
Il munizionamento per la buona conserva­ 

zione richiede cure speciali e continue. 
È al personale, cannonieri ordinari e. can­ 

nonieri arrnaroli, sotto la guida degli ufficiali 
di vascello direttori del tiro, che armi e mu­ 
nizionamento sono affidati. 

I moderni siluri muniti di giroscopio angola­ 
bile, che, con velocità che arriva ai 50 nodi, tra­ 
sportano ad oltre 10 chilometri una carica di 
260 chilogrammi di esplosivo, hanno raggiunto 
alto grado di perfezionamento. 
Il costo di ognuno di PRRi è superiore a -, 

quello di una torpediniera anteguerra che era 
equipaggiata complessivamente da 19 persone 
e dotata di apparato motore della potenza di 
1100 cavalli; essa costava allora 240.000 lire, 
mentre il moderno siluro ne costa 2f>O.OOO. 

Si comprende quindi di quale assidua cura 
siluri ed apparecchi per lanciarli debbano for­ 
mare oggetto e quali eognizioni tecniche debba 
anre il p!'rsonale silurista, dipendente a bordo 
dall'ufficiale di vaR<·t>llo specializzato in tale 
pitrtita. 
I~trumenti nautici modernissimi, girohus­ 

solu, scandagli acl e<~o, apparecchi radiotf'le­ 
grafici e radiogoniomctrici ult.ramoderni,· ap­ 
parecrhi di punteria gt>nerale delle artiglierie, 
tracciatori dolla rotta avversaria ed altri non 
poehi completano il quadro di quanto trovat1i 
su Ile mo11Prne navi, armate per la tutl•la e la 
difeRa dcli 'onore dulia Patria sul mare. 

Coloro tra voi, onorevoli Rena.tori; che hanno 
noll'ago11to assi~tito alle e~ercitazioni e ,;si­ 
tate le nostre navi sono di certo rimasti col­ 
piti dalla miriade di tu bi, canalizzazioni elet­ 
triche, valvole di ogni specie, esi8t11nti ovunque, 
e si sono di certo convinti della ne<•e11sità che 
ognuno a bordo hen conosca i congl)gni che gli 
110110 affidati, htm sappia come in ogni emer­ 
g{\nza comportarsi, e corno, per ciò otten1>re, 
sia necf'Ksaria una lunga permantmza dl"l per­ 
sonale spocialiHta sulla stessa unit.à. 

Nè ò da credere che navi dello stesMO tipo 
siano perft•ttamente idontiehe; ciò sarebbe 
sotto i punti di vit1ta impiego e sfmttamento 
del personale asRai desicll'rabile, ma bisogna 
considerare che le navi si costruiscono a gruppi, 
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ed in quelle più recenti è logico Riano ìntro­ 
dotte le migliorie ed i perfezionament.i conse­ 
guiti dalla tecnica nei suoi vari rami. · 
Quanto fin qui ho esposto mostra quale pre· 

parazione tecnica, e soprattutto morale, debba 
avere il personale che equipaggia. le navi ed 
ampiamente giustifica la somma non lieve che 
la marina assegna nel SUO bilancio alle scuole 
del Corpo Reale equipaggi marittimi e le curi' 
particolari che ha sempre avute ed ha per esse, 
che effettivamente sono modello di organizza­ 
zione, di disciplina e <limno riHultati assai sod­ 
dìstacentì. 
Il morule degli allievi è assai elevato, la 

loro preparazione ha indirizzo eminentemente 
pratico, i programmi sono stati adeguati alla 
cultura. media degli allievi. 

Un tempo, quando a. bordo tutto era. assai 
più semplice, la ferma por il personale di leva 
aveva la durata di quattro anni e quella dei 
volontari di sei. 
Oggi la prima. è ridotta a ventotto mesi e la 

seconda a quattro anni, con pos11ibilità di pro­ 
lungarla a sei, per coloro che lo riehiedono e 
sono giudicati buoni elementì, 
I volontari così raffermati, al quinto anno 

del loro servizio, sono chiamati ad un corso 
di istruzione generale professionale; tra gli 
idonei agli esami di fine corso sono aceltì co­ 
loro che potranno progredire in carriera con 
la promoziono a sottufficiale. 
I risultati non idonei pessono continuare 

'!- servire il Paese nella marina con ferma 
annuale, rinnovabile di anno in anno fino al 
vente11imo anno di arruolamento. 
In tal modo la marina sceglio per l'avanza­ 

mento a sottufficiale gli ottimi tra i migliori 
per condotta., qualità. intellettuali e professio­ 
nali, e dà modo ai buoniasimi di continuare 
a servirla per molti anni, con la possibilità 
anche di aspirara alla promoziono a sottuffì­ 
ciale, eia pure con percentuale assai ridotta 
(l %), por merito diatinto, 
È da toner presente che per la facoltà che 

la marina ha di far ìserivere alla leva marìt­ 
tima personale di stabilimenti industriali e 
moecenìcì, e1111a può avere dalla leva buonìseimi 
elementi. 

La leva già fornìsee in effetti, e più ancora lo 
potrà in un prossimo avvenire per la disciplina 
che regna nol lavoro e per la sempre oresoente 
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industrializzazione del Paese, personale adatto 
per le varie categorie del Corpo Reali equi­ 
paggi: ciò che darà modo di ridurre il nu­ 
mero dei volontari a premio. 
È fuori di dubhio che durante i 28 mesi 

del loro servizio di leva i fuochisti ordinari 
si formano e quelli artefici si addestrano e 
perfezionnno a tutte spese della. marina; io 
penso che sarebbe pertanto assai conveniente 
per ossa trattenere i migliori elementi di tali 
categorie in servizio il più a lungo posaibile, 
con un tipo di ferma di breve durata rinnova­ 
bile, se pur non converrebbe per tali categorie 
prolungare a tre anni la durata della ferma. 

Tale personale però non dovrebbe essere 
promosso, ma disimpegnare a bordo sempre le 
stesse mansioni por dare il massimo rendi­ 
mento. 
Per invogliarlo a restare in servizio potrebbero 

ad esso essere riservate le destinaaionì su silu­ 
ranti e sommergibili, imbarchi che, pur ìmpo­ 
nendo i maggiori sacrifici, sono i più ambiti, 
per lo speciale genere di vita e di rischi oui 
tutti sono eRpo11ti e por il grande affiata.mento 
che di conseguenza si sviluppa tra comandante, 
stato maggiore ed equipaggio. 
Nella marina inglese, che ha tutto personale 

volontario a lunga ferma, vi sono uomini ohe, 
arruolatisi all'età di 18 o 20 anni, p. es. quali 
segnalatori, tali permangono, senza possibilìtà 
di progredire, durante l'intera ferma contratta, 
godendo però di periodici vantaggi economìcì. 

Nei primi mesi della grande guerra sulla 
nave da battaglia da me comandata sventolava. 
I'ìnsegna di comando di S. A. R. il compianto 
Duca degli Abruzzi, comandante in capo del· 
l'armata navale della quale, tra le altro forze 
navali alleate, faceva parte una dìvisìone su 
quattro unità. tipo Queen (navi già allora sor­ 
passate); avevo a bordo della Conte di Cavour, 
per il servizio delle comunicazioni a bandiera, 
due di tali signal mana, sui 40 anni di età.,_ 
perfetti nel loro servizio, modesti nelle aspi· 
razioni, soddisfatti del loro stato. 

Nella marina mercant.ile il marinaio, il timo· 
niere, l'olettriciHta, il fuochista, l'operaio imbar· 
cano sempre in tale qualità., senza aspirare 
a conseguire grndi, che sono riservati ai vera.­ 
mente ottimi e quando sono avanti negli anni. 
Rilevo ancora. che non poehi dei nostri ape· 

oialisti, cessando dal servizio milit:vt>, imbar- 

~) . 
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cano, quando riescono a trovare posto, sulle 
navi· mercantili con incarichi e funzioni infe­ 
riori a quelle disimpegnate sulle navi da 
guerra. 

Nè è a credere che su tali navi uon esistano 
vincoli di dìsciplinu e restrìzlonì <li libertà. 
Tutti gli ufliciali della marina mercantile 

sono oggi ufficiali di complemento, la maggior 
parte di essi hanno prestato servixio in guerra 
sulle nostre navi e, retti <la un capo che della 
marina militare è vanto ed orgoglio, hanno 
instaurato sulle loro navi l'ordine, l'organiz­ 
zazione e la disciplina esistenti su quelle dà 
guerra; ed io penso sia. questa una delle 
ragioni, e tra le principali, che fanno prefe­ 
rire i nostri magnifici transatlantici dalla mag­ 
gior parte di coloro che per studio, per affari, 
per diletto o per altre ragioni debbono traver­ 
sare gli oceani. 
Per trattenere alle armi fuochisti ordinari 

e artefici di leva, bisognerà certamente allet­ 
tarli con premi in denaro. 

Le somme cosi erogate saranno fargamente 
compensate dalla economia di combustibile 
che ottimi fuochisti fauno realizzare, dalla per­ 
fetta manutenzione dcl materiale, dando inoltre 
la possibilità. alle navi di eseguire importanti 
lavori con i mezzi di borùo sfrut.tando la pra­ 
tica e la conoscenza dci vari macchinari acquì- 
11tata dai fuochisti artefici; tenendo in tal mollo 
le navi in perfetta efficienza, lontane dagli arse­ 
nali, nei quali I'organiszaaione dei vari servizi 
resta di neeessltà allentata e I'alleuamento del­ 
l'equipaggio di certo non guadagna. 

Ho sempre avuto ùi mira per le navi che 
ho comandato isolate, riunite in divisione, 
squadre, armate, di val111 mi <logli arsenali per 
i soli lavori di grande manutenzione e pn la 
periodica pulixia della carena. E vi sono di 
frequente riuscito e mi è gradito qui ricordare 
di essere stato in ciò efficacemente coadiuvato, 
tra gli altri, dall 'onorevole ministro quando 
comandava la nave da battaglia Giulio Cesare. 
Ilo sempre notato nella mia lunga carriera 

che più le navi stanno lontane dagli arsenali 
meno ne sentono il bisogno. 
Oggi la cosa è facilitata dalle importanti 

navi officine che sono aggregate alle squadro. 
Onorevoli senatori, ho forse abusato della 

vostru benevola. attenzione dilungandomi su 
argomenti tecnici; ma parlando di un corpo 

armato eminentemente tecnico, quale la ma­ 
rina, il fare della poesia, sebbene a noi tanta 
ne ispiri il mare con la vastità degli orizzonti, 
la profondità del silenaio e la grandiosità. delle 
ime furie, non era per me agevole e, forse, 
sarebbe stato fuor di luogo. 

e Navigare necesse est », Ap1>ena le navi 
lasciano la loro abituale dlslocazione, la vita 
11 bordo si trasforma, le varie responsabllità 
ai delineano nettamente, ci si sente gli uni 
agli altri maggiormente vìneolatì, si comprende 
la necesaità di una intensa collaborazione, si 
accresce in tutti il desiderio di concorrere nel 
miglior modo alla perfetta organizzazione della. 
propria unità, si potenzia al sommo lo spirito 
di nave. 
Nei porti esteri il contatto con altre marine 

acuisce la fierezza nazionale, ed anche i semplici 
marinai comprendono l'importanza e la delì­ 
catezza del compito ad ognuno affidato; il 
loro incontro con connazionali, obbligati, per 
ragioni di lavoro, a vivere in terra straniera, 
<là luogo a manifestazioni di patriottismo che 
luscinno traccia indelebile anche neglì animi 
meno sensi bili. 
I nostri equipaggi 110110 11tat.i, sono e sern­ 

pre saranno, eHemplari nel contegno, irre­ 
prensihili nella elegante divisa, apprezzati 
per fa straordìnari» sobrìotà, ammirevoli per 
h. salda diseiplina, a noi invidiati da tutte le 
marine. 

I programmi Ili allenamento ed esercituzioul, 
che oggi le nostre squadre svolgono, tengono 
ili frequente le navi ìn movimento e ciò an­ 
che nei mei;i iu'°erl.Ulli, i più duri sul mare, 
ma fuol'i di dubbio i I>iù redditizi per 1u1 buon 
allenamento di tutto il perlionale. 

Gli ap1irodi che le nostre navi elfoLtuano noi 
porti e11teri dànno modo di far conoscere ed 
ammirare i progre11Ri, dirò meglio, la tra11for­ 
maziono tlt>l noi;tro naviglio da guerra e la 
pt•rfoziono ragghuita dalle nostre industrie 
navali, mecc:miche. 

l\li auguro pos11a presto eHsere attuat;o ciò 
che è stato annunziato dall'onorevole mi­ 
nit1tro alla Camera dei deputati, l'invio cioè 
di una squadra. navale in Oceano e la. destina­ 
zione di una modernh1sima unità a Cf!mpi(lre 
il giro del mondo I . 

Onorevoli senatori, nominato ufficio.lo uol 
luglio 1883 quando ancora erano Ìll servizio 

.. f; 
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questo bilancio il momento d'incertezza. politica 
nel quale è stato compilato e come ciò non per­ 
mettesse una più forte riduzione di quella già 
attuata, coraggiosamente e volontariamente 
attuata. Questo bilancio avrà una diminuzione 
di 177 milioni rispetto al bilancio dell'anno 
precedente. Noi non abbiamo bisogno di dimo­ 
strare tutta la nostra buona volontà tendente 
verso quella pace da cui il mondo aspetta 
un'era di tranquillità; l'abbiamo dimostrato 
con la moderazione del nostro programma, 
l'abbiamo dimostrato con la continua affer­ 
mazione di non andare oltre quelle stesse 
fondamentali necessità. che le nostre peculiari 
condizioni geografìclm ci impongono. Tutto 
questo è state confortate da una azione costan­ 
temente serena, ispirata ad una grande mode­ 
razione e tendente all'altìsaìmo scopo della · 
pace dell'umanità, Quindi non abbiamo biso- . 
gno di fermarci ulteriormente su questo con­ 
cette, che è poi assurto ad una affermazione 
concreta in quel « Patto a quattro ,, che noi 
speriamo stia. per essere definitivamente appro­ 
vato e possa cosi assicurare la tranquillità poli­ 
tica ed economica dell'Europa. 
Premesse queste eonsiderazioni di carattere 

generale, passo a. qualche dimostrazione di 
fatto con una rapida rassegne del bilancio 
ateaso. 

Dei 177 milioni di diminuzione, contemplati 
noi bilancio in corso, 125 milioni vanno ad 
incidere sopra la ricostruzione del naviglio e 
2:-J milioni sulle scorte. Come il Senato vede, 
sono aacrìfìzi non lievi, sono il maggior sforzo 
che si poteva fa.re nelle condizioni generali 
del momento che attraversiamo. 

Venendo ad una rapidissima rassegna del 
naviglio, occorre osservare anzitutto che la 
nostra, flotta si è rinnovata socondo que11o 
che ci veniva concesso dai trattati e tenuto 
conto delle possibilità consentite dalle nostre 
condizioni finanziarie. In sostanza noi ci tro­ 
viamo ron Rette incrociatori del tipo oosì 
detto •Trattato »1 di 10 mila tonnellate, e con 
dodici incrociatori del tipo cosi detto • Con­ 
dottieri • {tipo molto ben riuscito), sei dei quali, 
e precisamente gli ultimi, hanno un tonnel­ 
laggio superiore a quello dei rimanenti. Questo 
gruppo di navi da combattimento, tutte nuove 
e tutte all'altezza dei tempi, risponde, in 
quanto a velocità, alle nostre speciali esigenze. 

navi in legno che sfruttavano per la propul­ 
Rione la forza del vento, armate di cannoni 
di ferro ad avanoarìea, Incavalcati su aff'ust i 
di legno a quattro ruote, frenati nel rinculo 
dovuto al tiro, ila gomene dalle Pxl remità 
fìssate allo R<~fo. ho assistite, durante la. mia 
lunga carriera, alla certamente più importante 
evoluzione e radicale trasformazione del mate­ 
riale navale e di quello bellico navale, 

Ho avuto fa ventura di comandare, durante 
la grande guerra, la squadra da battaglia costi­ 
tuita dalle dodici più potenti nostre unità, 
ed in seguito l'armata. navale in periodo di 
parziale mobilitatazione, · ho lasciato il ser­ 
vizio attivo da poro più di 6 anni. 
Tornato nell'agosto scorso t rn le nostre 

navi sono rimasto colpito ed ammirato per 
h• rapldìaaima traafurmnzione della 110111 ra 
flotta, per i concetti Ispiratori delle nuove co­ 
struziuui e por la organizzazione veramente 
soddisfacente di tut.ti i serviai navali. 

Nei primissimi anui del Iìegime, che som­ 
brano lontani per la molo e gra111Iioi;iti1o delle 
opore i11 tutti i campi eompiut.e, uwut.re 11011 

HOllO t raHCOl'HÌ che i primi 1!110 lust.ri <l1•1l'1~11Hpi­ 
ca.to, inuuaneuhile i;.-c:olo fa:;di;t u, H. E. il 
('apo 11111 Governo, ri1•P\'PJUlo ~li ammirit.l!li 
1·1111 n•nut.i a ll:t 1·11 pii ali• p11r h~ CommiH>1iorw 
RllpN>ma d'avanzanwnto e p<'r l'1•sa.ml' ili 
prol!l'tti ili nuovi' coi<truzioni, 1·i manifc•:;tò i1ll'<' 
" propoNit i tmllo ~viluppo dPlla marina. 

Val"ntloi;i <li 1111mi11i lii i1ulis1·11H:;a compi'· 
f1•11za, profoudì e111to1<dtori l'tl appa~siouat.i 
•lt1ll 'ixt it uziorw, amminist.rat ori in t !'llil!t•u l,i, oc11- 
lat i o sc1·upolo~i.-Hi111i, nl ilizzando a l11111to 
I 'opn:• loro, por la 111iccK1;:1ril1o coul i1111iti1 11'i11- 
1liriz:m, Egli v01ll' oggi at 1.11at·o il HllO p1•1t1iil'm, 
e hl'n 8a che la 1rn~ri11a, rinnovat.a 1l:tl Fascis1110, 
Jll'r l'ottimo 11111t11rialP, pt>r la pr11p:miziorw, 
l'a1l1lt1stra11wnt.o 1111 il morali• altissimo cli tutti 
i 1moi 1·or11po111111t i, 1mp1·i1o in ogni l'\'l'llÌ<'ll7.:t 
ro111ll'r11 tenrnt·a " ri1ipett:1f.a In Patria 11111 mare•. 
(A pplau1ti Il r011gml11lazio11 i). . 

PRl·:~ll)ENTE. N!'HHUll a.Uro :tvt>utlo dtiPHt·O 
tli parlarA, 1lichiaro d1iu11i~ la 1liHt't1H~io11e g111ui­ 
rale. 
DEL CAHltl!;'l''.l'O, r1•htto;e, lJ0111:u11lo cli par­ 

l:~re. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL CARRETTO, relat<Jre. Onorevoli colle­ 

ghi, occorre anzitutto considerare nell'eRame cli 

,. Ul 
: . •. 
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Inoltro, la moderazione, di cui parlavo poco 
fa, è stata anche dimostrata con la riduzione 
dei sommergibili: n11 abbiamo ormai solamente 
19 di vario tipo, che rappresentano un minimo 
rispetto a quello che dovremmo avere, Ciò 
deve dirsi anche per il naviglio di superficie, 
che, per noi, rappresenta una necessità per la 
scorta dei convogli. Nei riguardi di questo 
naviglio abbiamo in costruzione due cacciator­ 
pediniere di 1500 tonnellate e due di 600 ton­ 
nellate. Si aggiunga che, per i sommergibili, ab­ 
biamo sempre sostenuto alla Conferenza del 
disarmo la necesaìtà assoluta della loro sop­ 
pressione, 

Non è il ca110 di risollevare qui la vecchia 
questione delle navi da battaglia di grande o di 
modesto tonnellaggio. Certo è che la Francia 
- la quale ne aveva diritto - ha costruito il 
Dunkerque; ma non possiamo discutere di 
questa materia nel momento così grave che 
sì attraversa, mentre si sta facendo un paHKO 
decisivo verso la pace con quel • Patto a 
quattro » che avrà. certo il plauso di tutto il 
mondo, e che rappresenta una ragione d'orgo­ 
glio per il nostro Paese. 

La dimostrazione sintetica di .quanto ho 
rapidamente accennato, risulta dalle cifre che 
ho avuto l'onore di pubblicare nella mia rela- 

. zione: dai 600 milioni (diventati poi 690) del­ 
l'esercizio 1930-31 siamo passatì a 725 milioni 
noi 1931-32 e nel 1932-33, per poi ritornare, 
quest'anno, alla cifra di 600 milioni. Cosi resta 
precisata quella diminuzione di cui ho parlato 
un momento fa. 

La dimostrazione data dalle cifre conferma 
le mie affermazioni; però mi conforta la dichia­ 
razione del ::\Iinist.ro, il quale si propone, con 
una sapiente distribuzione dei mezzi, di proce­ 
dere egualmente nel programma concretato 
inspirandosi sempre, tuttavia, al desiderio 
della pace, ed utilizzando opportunamente i 
ridotti mezzi offerti dal bilancio. 

Più importante è la questione relativa ai 
23 milioni di riduzione sulle scorte dei combu­ 
stibili. Sono però sicuro che l'onorevole Ministro 
della marina saprà contemperare le esigenze 
del bilancio con quelle del rifornimento di 
combustibile, che pure sono di primissima 
importanza. 

Faccio poi notare che il capitolo • Costru­ 
zione naviglio • viene a perdere quei residui, 

1fori vanti dalle economie fatte sugli altri capi­ 
toli, che negli anni pasaati andavano ad ac­ 
crescerlo. Dando però una contribuzione di 
quattro milioni, questa si potrebbe desti­ 
nare assaì opportunamente alle haHi navali, 
tenendo conto che, nella deprecata ipotesi 
di una guerra, l'arma aerea avrà un grande 
campo di azione. Rd allora bisogna pensare a 
difendere questi centri logistici, che sono le 
basi navali, occultandoli. Occorre quindi prov­ 
vedere a fare dello opere speciali, frazionando 
i depositi di armi ecc. Tale scopo si potrebbe • 
ottenere prendendo accordi col Ministero dei 
lavori pubblici, per· provvedere in tal modo 
sia alle esigenze militari, tiia a quelle di carat­ 
tere civile. 

Quanto poi al eombustibilc, mi auguro che, 
malgrado questa riduzione, si continui in 
quelle ottime esercitazioni navali che sono 
state effettuate anche nel periodo invernale, e 
che tanto giovano ali 'allenamento degli u ffi­ 
cialì e degli equipaggi. Le esercitazioni su 
vaata scala, che anche qui abbiamo teste sen­ 
tìto magnificare, integrano le esercitazioni par- . 
ziali, e tutte insieme contribuiscono a rendere 
la marina un ente dinamico e pronto a tutte 
le evenienze. Esse contribuiscono anche a rin­ 
saldare ira pporti tra capi e gregari, nel supremo 
interesse della Patria. 

Vorrei ora dire qualche parola sulla questione 
dei quadri, su cui tante volte ho intrattenuto 
il Senato, e che ha. tanti riflessi di ordine 
morale. 
Il problema dei quadri ha formato oggetto 

di sapìentd attenzioni e cure da parte del 
Ministro, il quale ha avuto di mira lo scopo di 
ottenere la perequazione delle carriere. È que­ 
sto un problema molto grave, ed io mo ne 
preoccupo per il lato finanziario. 

Premesso questo rapido sguardo alla ridu­ 
zione del naviglio, a quella che può essere 
l'ut.ilizzazione più opportuna dei combustibili 
e alle escrcif.asionì, potrei terminare questa 
mia hreve esposizione. Però debbo dire che 
bene si è espresso l'onorevole Miniatro dicendo 
che la marina sente fortif1i;ima l'idea della Pa­ 
tria nostra, per quella nostalgia nascente dn.11<• 
lontananza dalla Patria stessa e dull 'alt.ìssimo 
onore di portare la bandiera, come segno della 
Patria, nei mari lontani. Questo sentimento 
hanno certamente provato sovrattutto coloro 
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che hanno avuto l'onore di portare attraverso 
il mare - l'Augusto simbolo della sovranità, 
S. M. il Re, allorehè si è recato nelle nostre 
Colonie per constatarvi il grande sviluppo che 
hanno raggiunto mercè l'opera dei nostri pin­ 
nìeri, primo tra eRHi l'Augusto Uomo del mare, 
che ebbe la vita votata a tutti gli ardimenti e 
che volle anche specializzarsi in questa opera 
di grande civilizzazione, dopo aver servito così 
nobilmente la Patria in altri campi. Egli, 
come grande e valoroso soldato, fu esempio 
nella sua vita di tutti gli ardimenti, dimostrando 
come lo spirito alto e nobile e la tenace volontà 
possano dominare e vincere in ogni più ardua 
impresa. 
Noi ricordiamo con animo profondamente 

commosso la grande e venerata figura di Luigi 
di Savoia, Duca degli Abruzzi; ma sovrat­ 
tutto la l!Iarina, che vide in Lui le afferma­ 
zioni di ogni più alta idealità, ue conserverà 
nel cuore il ricordo perenne. 

La Marina, guidata dalla sapiente, affet­ 
tuosa e competente cura dell'onorevole )lini­ 
stro, che ha saputo trasfondere in eR>1a un 
sentimento altiaaìmo di sacrificio e di abnega­ 
zionc, forma oggi un tutto armonico e segue 
le direttive del Capo del Governo, ispirate al 
rispetto, alla fierezza e alla dignità. della Patria. 
Ad essa, che tutto l1a fatto e tutto farà p{'lr 
il bene della Patria in ogni e qual8i;txi evento, 
11a.rà gradita una parola di plauso (Applausi). 
SIRIA~.Nf, ministro ddla marina. Chiedo di 

parlare. 
PRESIDENTE. ~e ha faooltà.. 
SIRIAN:NI, ministro della marina. Onorevoli 

senatori. Come si rìleva dallo stato di previ­ 
sione della spexa per il prossimo esercizio finan­ 
ziario, e come risulta dalla relazione dell'ono­ 
revole Del Carretto, il bilancio della marina 
ha subito riduzioni per un importo totale com­ 
plessivo di circa J 80 milioni, di cui 55 mi­ 
lioni sugli stnnaiamenti riguardanti i servizi, 
e 12!'> milioni sul capitolo nuove cogtruzioni. 
La riduzione di 05 milioni sui servizi è 

compensata. da residui esist.ent.i, cioè da eco­ 
nomie. Ciò non toglie che la diminuzione sia 
effettiva, rappresentando quei residui fondi 
concessi e già approvati con la legge di bilan­ 
cio. I minori stanziamenti sul capitolo nuove 
costruzioni non porteranno ritardo alcuno 

11 () 

allo svolgimento dei programmi attualmente 
in corso. 
Non mi indugio a discutere in dettaglio lo 

varie voci del bilancio, a.vendo già altre volte 
compiuto tale esame dinanzi a voi. Conformo 
solo quanto ho spesso dichiarato, sull'impegno 
posto dall'Amministrazione della marina per­ 
chè i fondi concessi siano spesi con la più 
scrupolosa severità. Ben conosciamo il valore 
che essi rappresentano, e siamo tutti coscienti 
dell'alto e delicato scopo cui debbono servire. 
Il -bilaneio noi suoi elementi essenziali, 

salvo le riduzioni delle quali ho parlato, 
ha ftsonomia analoga a quella dello esercizio 
in corso. Le esigue riduzioni che abbiamo 
potuto portare a qualche capitolo sono state 
devolute al servizio delle baai. Allo stesso ser­ 
vizio saranno ancora devolute, por un periodo 
di sei anni ed entro il limite di 4 milioni annui, 
le eventuali economie di bilancio che, per dispo­ 
sizione di logge, dovrebbero essere portate in 
aumento al capitolo nuove costruzioni. 

Nel deeennio traacorso oompito principale 
di Governo è stata la creazione delle forze 
navali mobili, poichè quelle esistenti avevano 
!)erduto, per il _lungo impiego in guerra e per 
1 progresaì della tecnica, gran parte del loro 
valore. Conosciamo perfettamente che, come 
osserva l'onorevole relatore, insieme col pro­ 
blema delle forze navali mobili esiste quello 
delle basi, 
Lo risorse del Paella non hanno permesso 

di risolvere i due problemi contemporanea­ 
mente. Del lavoro è stato compiuto; a dimo­ 
strarlo st.a il fatto che durante il decennio 
sono stati spesi por tale 11copo 800 milioni 
e l'opera sarà. prm1eg'llita oon intensità propor­ 
zionalo ai m(_\zzi di cui pot.r{'ffiO disporre. 
Questo dello baRi è problema complesso. Non 
si tratta flolamente di rendere uno speochio 
d'acqua riparato dalla violenza del mare; 
ma è nooeRsario stabilirvi una difesa, special­ 
mente antiaerea, creare la sicurezza per le 
navi che ivi possono essere dislocate, organiz­ 
zare rifornimenti di ogni 11pecie e in primo 
luogo quelli di combustibile. Nonostante la 
naturale e spiega.bile esitazione ad accrescere 
gli impianti a terra, poichè i fondi devoluti 
a tali lavori sono sottratti a.Ile forze navali 
mobili, pur tuttavia non vi è dubbio ohe il 
potere e il dominio di una forza navale sono 
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accresciuti, quando essa possa disporre di 
basi bene ubicate e protette. 
Le forze navali hanno oggi una reale eonsi­ 

stenza, Le due squadre sono organicamente 
costituite, ciascuna su due divisioni; la prima 
con incrociatori da 10.000 tonn., la seconda 
con incrociatori tipo a Condottieri »1 e sono 
ambedue dotate di numeroso naviglio silu­ 
rante. Tutto questo materiale, a. cui vanno 
aggiunti 32 nuovi sommergibili e gran parte 
delle unità dislocate in .Adriatico, e del quale 
l'onorevole relatore ha rilevato l'omogeneità, 
è stato approntato negli ultimi dieci anni. 
Le caratteristiche di queste forze navali sono 
mutate rispetto a quelle doli 'ante-guerra, sia 
per l'accresciuta. velocità, aia perché esse sono 
formate in prevalenza da naviglio leggero. 
Il nostro attuale compito è quello di dare 

efficienza a. queste forze, lavoro che si svolgo 
con intensità e senza soste. Dai risultati sinora 
conseguiti abbiamo la certezza che ease rap­ 
presenteranno in un tempo non molto lontano 
un complesso di alto valore. 

Come ho detto nell'altro ramo do! Parla­ 
mento, la preparaaione si svolge nei campi 
più vari comprendendo tutto l'organismo della 
marina, vale a. dire sia le navi sia le organiz­ 
zazioni terrestri. N è 11on11 trascurati i noeos­ 
sari collegamenti con le altre forze armate. 
Recentemente ha avuto luogo una. esercita­ 
zione navale, a cui hanno concorso esercito, 
aeronautica e milizia volontaria fnscìsta. 

Nel parlarvi l'anno scorso sull'organizza· 
zione del tiro, che eost.ìtuisce uno degli aspetti 
della preparazione, feci presente come I'alle­ 
namento ha appunto lo scopo di accrescere 
per quanto possibile, nella realtà dell'azione, 
la percentuale dei colpi ut.ili, QueRto stesso 
obiettivo occorre raggiungere nell'impiego di 
tutte le altre armi. Ciò che noi appunto cer­ 
chiamo di ottenere per il siluro, di cui sono 
largamente dotate le navl leggere, le siluranti, 
e che eostìtuisoe I'armn principale del som­ 
mergibile, In questo campo abbiamo dovuto 
superare dif'Hcoltà ìnovìtabilì, dipendenti dalle 
mutate earatteristiehe tecniche del aìluro, a 
cui oggi si richiede velocità. maggiori.', maggiore 
distanza d'impiego e mnggìure potenza di 
carica. . 

La. Scuola di «ornando, che abbiamo isti­ 
tu.ito, ha lo scopo appunto di rendere Iami- 
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liarì ai giovani comandanti tutti i problemi 
relativi alle siluranti ed al lancio del siluro, 
in modo che nel loro impiego esRi Riano guì­ 
dati da una specie di istinto, come istinto è 
per il marinaio il senso d(?.! mare. Ciò dlmostra 
quanta reale importanza noi attribuiamo a 
questa arma. 

:\fa come per il cannone, come per ogni 
altra arma, anche per il siluro vi è differenza 
tm presunzione di colpire e colpire. Quando 
la silurante e il siluro ferero la loro prima 
apparizione nelle marine da guerra, larga e 
piena di avvenire sembrò la speranza, acca­ 
rezzata dalle nazioni meno ricche, di aver tro­ 
vato in quest.i nuovi mezzi la soluzione del 
loro problema navale. 

Qu1.18ta speranza, che trovò credenti appas­ 
aionati specialmente mille aule dei Parlamenti 
e anche presso uomini di mare, fu dal tempo 
e dagli avvenimenti affìevulita,' Tempo e avve­ 
nimenti, come inevitabilmente doveva. avve­ 
nire, stabilirono il giusto valore delle silu­ 
ranti, no eircoscrlsaero nei giusti limiti le 
posaìbìlìtà. 

Kclla mia già ricordata. espoaizione al 811nato 
dell'anno scorso mi aotformai Rullo percentuali 
dei colpi utili raggiunte dal cannone nelle 
battaglie di Dozger Bunk e dello .Iutland. Non 
mi pare suporl1110 eliaminare ora i risultati 
con11i>guiti con il 11iluro Ria nell'azione diurna 
si<\ nolla notturna rli q11e11t'ultima b1~ttaglia. 

Le duti forzo contrappo!!te avevano com­ 
pleRKivamN1t.e l lUO Riluri nei tubi di lancio, 
va.le a dire era.no <>:qmci ili tale potenza diHtrnt­ 
tiva da. pot.ersi redproramente anni<'ntaro. 
8euonehè tiia il tiro d<'I rannone, che h• mobi· 
lità d(•lle navi 1·he conR1111t.e pronte manovre, 
diminuirono ili molto le possibilità di impiego 
dol 11iluro. Dei 1100 siluri, ne furono lanciati 
solo 183 e proprianwnte U dagli ingle11i e 109 
dai tel!1•xehi. Gli inglesi colpirono <'inque volte 
affondando una corazzata 11re-dreadnought, 
duo inrroda.t.ori logg11ri e un C. T. I tedeRchi 
oolpirono tro voltA affondando due C. T. 

&mza dubbio quO!lti dati d<'bhono laRcfare 
penso~i e dllhhono contribuire a qtl('ll'esame 
critico cfol valore dei mezzi, in modo da non 
sopravalutare nessuno di essi, dando invece 
a tutti un armonico ed organico sviluppo. 
Molto 11i è sempre discusso della efficacia 

sconvolgitrice della sorpresa tecnica. Se chic- 

.. . :.. .. . 
·. t. \. 
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diamo alla storia la conferma del 11110 insegna­ 
mento a. me pare che la tecnica non ebbe mai 
tanto potere sovvertitore, non esercitò mai 
tanta sorpresa da far parlare di miracolo, 
come nello sbarco di Colombo nelle Antille. 
Egli apparve su di una nave, armata di can­ 
noni, di archibugi, di sciabole tra popoli pri­ 
mitivi, il cui unico mezzo di offesa era un 
bastone acuminato armato di un osso di pe­ 
sce. Non è difficile immaginare, più che la 
sorpresa, il terrore di quei popoli, che nella 
voce del cannone sentivano il fragore del 
tuono, che nella palla dell'archibugio, che 
uccideva a distanza, vedevano un potere 110- 

vrannaturale. E Colombo non lasciò intentato 
alcun mezzo per imprimere negli indigeni un 
rispetto quasi religioso verso gli uomini che 
disponevano di tali armi. Prima di partire 
da Hìspanìola, dove aveva eretto un forte, 
esegui una grande manovra di fuoco, perchè 
gli indigeni avessero li\ sensazione della po­ 
tenza. delle sue armi. Eppure, al suo ritorno 
nell'isola, Colombo trovò forte e presidio rii­ 
strutti e le armi disperse tra ~li indigeni. Gli 
è ohe per ogni ulT"'4o t>11i,;f.u una dift•Ha, pl'r 
ogni veleno il 11uo antidoto. 
Dopo quanto ho detto, J)UÒ sorgere spon­ 

tanea la domanda : e il sommergtbìlo ! Di 
proposito, eonsirlcrando il siluro, mi sono 
astenuto dal parlare del sommergibile, perchè 
ritengo quest'arma come la solu eapace di sor­ 
presa. E se parlo di i;orprP11a, non vi è con­ 
t.~aùdizione, pcrchè la sorpresa a cui mi rife­ 
rrsco non è quella tecnica, ma 111wll:L dw 
risponds al senso più comune d1•lla. parola, deri­ 
vante dalla peculìuntà ùcll'azio1Hl del som­ 
mergibile. La sorpresa tecnie:1 è già stata supe­ 
rata perehè oeaì l'azione del sommergibile è . "" 
contrastata dall'elevata velocità, dai mezzi 
repressìvì, dalle ricerche acu11tiche. Ciò che 
non è superato ò la diflicoltà di ubicarlo e 
l'imprevedibilità della ima azione effettiva. 
È questa imprevedibilità. che genera quegli 
clementi reali e psicologlcì, che noi usiamo 
chiamare sorpresa; è questa tit€1s11a imprevedi­ 
bilitì~ della. sua azione che ne moltiplica il 
valore, che lo fa ritenere sempre presente in 
ogni tempo e in ogni luogo. 
L'onorevole Del Carretto, in una. sintesi 

efficace, ba esaminato nella 1111a relazione i 
punti più eesenztalì del nostro problema na- 
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vale. Dopo aver fatto una rapida rassegna 
delle nuove navi costruite, ha portato la. sua 
attenzione sulle basi, di cui vi ho parlato bre­ 
vementa, Egli loda la legge organica dcl 1926, 
che ha dato nuova figura all'ufficiale del Genio 
navale, e ha creato il Corpo delle armi navali, 
e fa al riguardo alcune osservazioni degne di 
rilievo, sulle quali porteremo il nostro esame. 

Come ho dichiarato nell'altro ramo del 
Parlamento, il programma navale dell'eser­ 
cizio fìnanziarlo 1932-1933 comprende circa 
29.000 tonnellate. 
Sinora sono stati ordinati due incrociatori 

non dissimili dal tipo e Principi di Savoia u e 
due torpediniere di 600 tonnellate. Ai due 
nuovi incrociatori sono stati dati i nomi di 
Giusrppe Garibaldi e Duca degli .Abruzzi. 

:N' el chiudere la sua relazione l'onorevole 
Del Carretto rivolge un pensiero alla memoria 
del Duca degli Abruzzi esaltandone la figura. 
A questa evocazione è molto sensibile la Ma­ 
rina che nel Principe marinaio ammirò sem­ 
pre le più alte virtù. 

Ringrazio l'onorevole llfanfroni, l'onorevole 
Rota Giwieppe e l'onorevole Solari, che hanno 
Jl ortato in questa discusslona il concorso del\ 
loro capacità tecnica e dollu loro capacità 
professionale. 
L'onorevole l\fanfroni ha trattato diversi 

argomenti. Ha elogiato la pubblicazione del­ 
l'ufficio Ktorico che dovrà trattare il periodo 
Htorieo dalla batt.aglia di Lepanto ai giorni 
nostri. Ha fatto rilevare <·he, nella pnbblica­ 
ziono recentemente fatta dall'Ufficio storico 
1111ll'occupazione adriatica, alcuni dei tele­ 
grammi erano stati leggermente modificati 
senza che nel tosto si potesse avere la Hensa­ 
zione precii;a di queste mo1lificazioni. 
E in seguito ebbe una parola di viva com­ 

J>iacenza per lo sviluppo che ha oggi assunto 
l'Accademia navale che rappresenta realmente 
un IHl.ituto di notevole importanza dovo sono 
forgiati tutti gli ufficiali della Regia marina. 

Egli ba parlato inoltre della Scuola di co­ 
mando, alla quale ho fatto riferimento nelle 
mie dichiarazioni. 
L'onorevole Rota, dcl quale non sono riu­ 

scito a udire pflrfet.tamente tutto il discorso, 
ha trattato in primo luogo della pubblicazione 
edita dal 1\finfatero della marina e in secondo 
luogo anc!Je egli ha lodato l'omogeneità at- .. 
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tuale delle nostre forze navali. Egli in seguito· 1 vano risolvere, e traommo motivo di vivo 
ha speso alcune parole, (che sono degne di compiacimento nol constatare lo slancio, la. 
considerazione, perehè provengono da un tee- capacità manovriera dimostrata dai eornan­ 
nico eminente) sulla. nave da 3500 tonnellate, danti negli sviluppi delle varie azioni svoltesi. 
<lolla quale si è particolarmente interessato Nello diverse fasi e nella fase conclusiva. d(.11- 
il relatore do! bilancio della marina alla Ca- l'esercitazione richiedemmo alle macchine un 
mera dei deputati. 'l'erremo in giusta consi- alto rendimento, che fu ottenuto anche por 
derazione l'avviso e le opinioni dell'onorevole l'alta capacità del personale dirigente. Una 
Rota. sola unità, tra. 130 navi, un C. T. di vecchio 
L'onorevole Solari, ha in primo luogo espresso tipo, fu inutilizzato in un porto per poche ore. 

il suo compiacimento per le esercitazioni navali K essun altro inconveniente fu rilevato nel 
e per la campagna della R. nave Espero che in complesso di tutto il materiale. 
breve tempo ba compiuto un numero di miglia :Nella fase conclusiva furono svolte alcune 
notevole, e che ciò nonostante ha conservato esercitazioni di tiro navale, e di tiro anti­ 
e mantenuto la sua efficienza. Egli ha lodato aereo, le prime contro bersagli effettivi. 
ancora la campagna di istruzione ohe avrà Coloro che banno assistito a queitiripossono 
luogo in Oceano, e che serve, come del resto attestare che i risultati conseguiti furono ap­ 
egli sa perfettamente, a cimentare i giovani prezzabili. Quest'ultima. esercitaaìone Ri svolse 
allievi col mare. È da questa esperienza che alla presenza. di 8. ?.[. il Re, che volle premiare 
si possono sprigionare le migliori enerzìe e le mi- con la sua alta parola di elogio tutto il perso­ 
gliori qualità. morali. L'onorevole Solari ha fatto nale, che ne fu profondamente grato e sen­ 
inoltre presente che sarebbe opportuno avere sìbìle. 
i volontari dallo Scuole di avviamento profes- Tutto ciò, onorevoli senatori, non è da ere­ 
sìonale che, nel momento presente, hanno dere rappresenti un punto di arrivo, noi con­ 
circa 130 mila iscritti. Son posso rispondere sideriamo questi risultati Rolo come una fase, 
esaurientemente su tale argomento perehè non direi quasi una fa.Re iniziale della preparazione. 
conosco i programmi di insegnamento di queste E i risultati ottenuti non debbono costituire 
scuole professionali .. Ciò non toglie che questa che il punto di partenza per l'ulteriore pro­ 
proposta. dell'onorevole Solari sarà presa in grosso. 
particolare considerazione. Ma la passata esercitazione non si propo- 
Riguardo all'ispettore delle Scuoio C.R.E.M. neva soltanto scopi tecnici, con essa si volle 

faccio presente che attualmente tale funzione fare una rassegna delle nuove forze, mettere 
è devoluta. allo steeso Comandante Superiore sotto gli occhi della stessa marina la nuova 
del Corpo Iteale Equipaggi. Infine, in merito marina croata nel decennio di Regime fascista. 
alla proposta di conservare in servizio i mili- Se indiscutibili sono i vantaggi e l'efficacia. 
tari che hanno compiuto lodevolmente gli ob- di questa particolare forma di allenamento, 
bligbi di leva, informo l'onorevole Solari che occorre però valutarli con ponderatezza, per 
abbiamo già. altre volte tentato questo mezzo evitare che si creino degli indirizzi mentali 
di reclutamento, ma esso ha dato rnodestìs- e dello concezioni non sempre conformi alla. 
simi risultati. realtà. delle cose. 
Il Presidente di questa .ARKemblea e alcuni Necessariamente in una esercitazione na- 

senatori presenziarono l'anno scorso alle eser- valo, per quanto prossìme al vero possano 
citazioni navali estive che per il largo impiego essere le aituazionl che si determinano, man­ 
di unità. ebbero notevole importanza. Sono a cano sempre gli elementì essenziali della lotta, 
voi noti, onorevoli senatori, i compiti che quelli che le danno fisionomia e caratteristica, 
quelle esorcitazioni dovevano assolvere. La vi mancano cioè la potenza. distruttiva delle 
manovra, che aveva per base un tema privo armi e la forza. imponderabile dei fattori 
di specifici riferimenti, fu ideata e diretta con umani, che solo appaiono e si palesano nel 
mia piena. soddisfazione dal Capo di S. M. combattimento. Una manovra. navale si può 
della Marina. Gli alti comandi si mostrarono avvicinare alla realtà, ma non è la realtà. La 
perfettamente orientati sui problemi che dove- mancanza di ciò che dà vitalità. all'azione, 

f . 
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che ne forma la sostanza vera, obbliga a 110Rti­ 
tuire alla realtà ]'artiftzio, o per meglio dire 
porta a immaginare una realtà artificiale.Da 
questo neeessarlo artifizio occorre guardarsi, 
perchè da es110, utile solo in quanto assunto 
corno ipotesi, non se ne traggano deduzioni 
da valere come dogmi od aasiomi. Coloro che 
hanno fatto realmente la guerra e ne hanno 
vissuto l'esperienza, possono bene affermare 
che l'azione nella sua realtà è molto più sem­ 
plice e molto meno idonea ai voli della fan­ 
tasia di quello che non sia una esercitazione 
del tempo di pace. (Bene). E l'esperienza di 
guerra non va dimenticata, nè deve essere so­ 
praffatta dalle teorie scolastiche. (Approva­ 
zioni). 

L'esaenza del comando ba affaticato in ogni 
tempo il pensiero dell'umanità, che posta di 
fronte al suo valore come creatore di storia, 
ne ha voluto indagare i fondamenti analiz­ 
zando gli uomini più rappresentativi nei quali 
questa particolare attività. dolio spirito ha 
avuto la sua più alta espressione. Perchè at­ 
tività dello spirito, essa sfugge ad ogni defi­ 
nizione, essa. varia da uomo a. uomo, si atteg­ 
gia diversamente a seconda degli inùivid~i 

· e delle circostanze. Ma pure ò dato rintracciare 
in essa un elemento permanente, che le dà 
il carattere specifico : la intuìtìvìtà, la spon­ 
taneità. Il disegno operativo d'azione, nel­ 
l'uomo di guerra, è semplice, intuitivo, spon­ 
taneo, privo di artifizio. L'azione non per­ 
mette di vincolarsi a. schemi prestabiliti nè di 
fantasticare, e se .dì fantasia si vuol parlare 
essa è quella forza creatrice che raccoglie tutti 
gli elementi dati dalle circostanze, che vaglia 
con fare spontaneo tutti i dati che in rapida 
successione passano dinanzi alla monte, per 
poterli esprimere in sintesi nella decisione, in 
cui trova sostanza il comando dell'uomo di 
guerra. (Approvazioni). 

Nel vasto quadro dell'attività della marina, 
l'allenamento che si svolge su le singole navi 
e sui complessi di unità, si attua in ·forme 
numerose e diverse, su cui non mi fermerò a 
parlare. l\Ii linùterò a darvi solo alcune cifre. 
Nell'anno decorso le varie unità. di carattere 
bellico che compongono le nostre forze navali 
hanno effettuato 5918 uscite dagli ancoraggi 
e altrettante entrate. Per valutare appieno 
tale cifra. è utile paragonarla a quella corrìspon- 
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dente di 2611 uscite del 1923-24 ed occorro 
considerare che abitualmente ad ogni uscita 
di nave corrisponde una esercìtaslone e un 
allenamento. 
Come ogni attività umana, anche la nostra 

preparazione ba richiesto un'offerta di sacri­ 
fizio : 24 nostri uomini sono morti, 180 sono 
rimasti feriti dal 1 o gennaio 19.12 ad oggi. 
Nelle dolorose vicende sono apparsi più vivi 
che mai lo spirito e le virtù della nostra gente. 
Sulla nave Trieste, durante una esercitazione 
di tiro, lo scoppio prematuro di una spoletta 
colpi tutti i serventi al pezzo, dci quali 4 mo­ 
rirono e H furono feriti. 
Il sottufficiale capo-pezzo, benchè grave­ 

mente ferito, restò presente a se stesso, senti 
piena la responsabilità e l'onore di essere il 
capo di quel piccolo nucleo di uomini così 
duramente provati. Portatosi con le proprio 
forzo all'infermeria, rincuorando con la sua 
parola i feriti, rifiutò con ferma decisione ogni 
cura, e si sottopose all'opera dei sanitari solo 
quando vide che tutti i suoi uomini erano 
stati soccorsi. Quexto valoroso sottufficiale, 
che appartiene a una numerosa schiera di 
nostrì bravi collaboratori, ha avuto il premio 
che meritava. (.Applausi). 
Su di un'altra nave, una violenta ondata 

trascinò in mare cinque marinai e un giovane 
ufficiale. Anche quest'ultimo, benchè grave­ 
mente ferito ad una gamba, non dimenticò 
di essere il più elevato in grado tra i perico­ 
lanti e volle di proposito essere salvato per 
ultimo, 

Non sono questi che episodi, e non possono 
avere che il valore dell'episodio, ma ci è grato 
ricorda.rii perehè esprimono una coscienza, 
uno spirito di dovere e di abnegazione, quella 
fortezza dell'animo, fondamento Indìspensa­ 
bile per le virtù di domani. 
Come sempre, non trascuriamo accanto alla. 

preparazione guerresca, l'allenamento mari­ 
naro. Ancho quest'anno numerose unità. hanno 
solcato e solcheranno tutti i mari : sugli oceani, 
nei mari torridi, nello latitudini nordiche sino 
al limite estremo dei ghiacci dol Labrador 
navigano lo nostre navi. 
È questa una indispensabile esperienza, la 

più idonea per formare l'uomo di mare. Misu­ 
rarsi con il mare, rimanere calmo e sicuro 
dinanzi a qualsiasi situazione, affermare la 
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coscienza della propria forza e dello proprie 
attitudini contro le difficoltà, è questa una 
scuola che tempra. il carattere. Vecchia ma 
sempre attuale è la sentenza che, prima di 
essere soldato, in mare è necessario essere 
marinaio. 

Al termino di queste mio dichiarazioni mi 
sembra avere ripetuto cose già dette. Eppure 
i temi della nostra vita del mare sono sempre 
differenti, le giornate non si somigliano, in­ 
tenti come siamo a raggiungere quei risultati, 
che per noi assumono forma. e figura d'ideale. 

J,a vita. degli uomini della Marina da guerra 
non può nè deve essere che una vita di sani­ 
fìzio. D'altra parte la vita. militare è nobile 
solo in quanto è tale. Questa vita è una scuola 
continua : essenzialmente una scuola del ca­ 
rattere. Sarebbe vana. illusione pensare di 
poter esprimere energie nel momento dell'a­ 
zione, se l'intima educazione di noi stessi non 
fosse la nostra cura di ogni istante. 

Su queste vie è il nostro indirizzo, su di 
esse si svolge la nostra preparazione. (Generali, 
'Vivissimi applausi, molte congra.tulazioni). 

PRESIDENTE. Passeremo ora all'esame deì 
capitoli del bilancio. 

Senza di.scussione si ap prorano i rapitoli 
e i riassunti per titoli e categorie. 

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della marina, per . l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al BO giUb"TIO 1934, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 
(Approvato). 

. Art. 2. 

. Le assegnazioni autorizzate con l'articolo 6 
del iRegio decreto-legge 29 dicembre 1932, 
n. 1713, per gli esercizi finanziari 1934-35 e 
1935-36, sono fissate nella somma di lire 
417.000.000 per ciascuno degli esercizi mede­ 
simi. 

(Approvato). 
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Art. 3. 

La quota annua autorizzata con l'articolo 3 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per le 
spese di miglioramento dell'efficienza bellica 
delle piazze marittime, difese costiere, arsenali 
e dipartimenti marittimi, è stabilita, per l'eser­ 
cizio finanziario 1933-34, in lire 19.100.000. 
(Approvato). 

Art: 4. 

La quota annua autorizzata con l'articolo 4 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per lavori 
portuali interessanti il miglioramento delle 
piazze marittime e delle basi navali, è stabì­ 
lita, per l'esercizio finanziario 1933-34, in lire . 
12.870.000. 
(Approvato). 

Arl 5. 

Le disposizioni dell'articolo 20 del testo unico 
concernente l'amministrazione e la contabilità 
dei corpi, ist'tuti e stabilimenti militari, ap­ 
provato col Regio decreto 2 febbraio 1928, 
n. 263, sono estese, in relazione al disposto 
del successivo articolo 44, ·ai capitoli riguar­ 
danti le spese del materiale e della mano 
d'opera dei Regi Arsenali militari marittimi; 
i relativi prelevamenti non potranno eccedere, 
durante l'esercizio 1933-1934 la somma di lire 
3.000.000. 
I capitoli a favore dei quali, nell'esercizio 

1933-34, potranno operarsi prelevamenti dal 
fondo a disposizione di cui ai succitati articoli, 
sono quelli descritti nell'elenco annesso alla 
presente legge. 

{Approvato). 

Art. 6 • 

A modifica dell'articolo 6 della legge 26 mag­ 
gio 1932, n. 571, le economie che saranno 
accertate in conto della competenza e dei resi­ 
dui nei capitoli della parte ordinaria del bilan­ 
cio degli esercizi finanziari dal 1933-34 a tutto 
il 1936-37, eccettuate quelle provenienti da ca­ 
pitoli di spese f ... 'ISe e di spese obbligatorie e 
d'ordine, saranno, in sede di rendiconto con- 
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suntivo, trasportate, sino alla concorrenza della 
complessiva somma annua di lire 4.000.000, 
rispettivamente in aumento alle assegnazioni 
di competenza e dei residui del capitolo di 
parte straordinaria relativo ai «lavori portuali 
interessanti il miglioramento delle piazze ma­ 
rittime e basi navali », e per la parte· even­ 
tualmente eccedente saranno devolute in au­ 
mento ai fondi per le nuove costr'!zioni navali. 
(Approvato). 

Art. 7. 

È prorogata, a tutto l'esercizio finanziario 
l 933-34, la facoltà concessa al Ministro della 
marina dal decreto luogotenenziale 11 febbraio 
1917. n. 189, di imputare i pagamenti ivi con­ 
templati sul fondo dei residui fino 1l totale 
esaurimento, indi sullo stanziamento di com­ 
petenza della parte ordinaria del bilancio, sia 
che si riferiscano a spese dell'esercizio stes .. so, 
sia che rguardino spese relative agli esercizi 
precedenti, limitatamente ai capitoli di cui 
appresso: 

Corpo Reali equipaggi marittimi - Ve- 
stiario. 

Corpo Reali equipaggi marittimi - Vi- 
veri. 

Servizio semaforico e radiotelegrafico e 
delle comunicazioni in genere - Materiale per 
l'esercizio, ecc. 

Difese marittime e costiere, ecc. 
Combustibili liquidi e solidi, ecc. 
Materiali di consumo per l'esercizio degli 

apparati motori, ecc. 
Materiali per ]avori di nuove costru­ 

zioni, ecc. 
Materiali e lavori di manutenzione, ecc. 

del Regio naviglio, ecc. 
Rinnovamento, munizionamento e torpe­ 

. dini, ecc. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Presentazione di relazioni. 

PRF:SfDEXTE. Invito i. senatori Pironti, 
:l[enozzi, Poggi Tito, Bazan, :l[ilJi>:;e,·ic-h, U(•g~ 
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gio, Schanzer, Oualtieri, Gaspariui, Baccelli, 
Chimienti, Di Donato, Concini, Biacaretti 
Guido, Falcioni, Castelli, Ciraolo, Ilario, Conti, 
Ciun, Faechinetti e De Vito a presentare al­ 
cune relazioni. 
PJHO)lTl. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Completamento dell'Acquedotto di Paola 

a euro e carico dolio Stato (somma da stan­ 
ziare, lire :t.000.000) (16!?6). 
l'llE~OZZI. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato la relaziono sul disegno di fo~ge: 
.Appro\·azione della Convenzione per la 

marcatura delle uova nel commercio interna­ 
zionale, firmata a Brusselle, fra l'Italia ed al­ 
tri Stati, 1'11 dicembre 19.'H (1672). 

POGGI TITO. Ho l'onoro di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: 

Costituzione dell'Ente Radiorurale (1662). 
BAZAK. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: 
Ampliament o doli 'organico della l\filizia 

naaionala della strada ( 1611 ). 
)IILL08EVICII. Ho I'onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione iu legge dcl Regio decreto­ 

lt•gge 13 aprile 1933, n. 392, concernente la 
revisione della Convenzione 3 ottobre 1923, 
approvata. con Regio decreto l;i ottobre 19:?3, 
n. 2366, per la concessione di esercizio della 
miniera di zinco e di piombo di Raibl, in co­ 
mune di Tarvisio, provincia di Udine (1650). 
R.EGGfO. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Finanziamento delle opere occorrenti poi 

oomplet.amento del!' autocamionale Genova­ 
Sorravalle Scrivia, nonchè per la sistemazione 
delle st-rado statali ivi affluenti (1640). 
~CUA~.ZER. Ho l'onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conto consuntivo della Cirenaica per gli 

asercìet finanziari 19:.?5-26, 1926-27, 1927-!?8, · 
19!?8-29 e 1929-30 (16.i7); 

Conto consuntivo della Somalia per gli 
esercizi finanziari l 9:.?3-2·l, 1924-2i'i, 1925-26, 
19:.?6-27, 1927-28, 1928-29 e 1929-30 (16;i8); 

Conto consuntivo dell'Eritrea. per gli eser­ 
cizi finanzi:~ri 1925-26, 1926-27, 1927-!?8, 
)!)::?8-29 o 1929-30 (1659); 

.... "'. ;· 
~ i 
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Conto consuntivo della Tripolitania per 
gli esercizi finanziari 1925-26, 1!)26-27, 1927- 
1928, 1928-29 o 1929-30 (1660). 
GUALTIERI. Ho l'onore di presentare al 

Senato la. relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del· Regio decreto­ 

legge 30 marzo 1933, n. 291, concernente la 
disciplina dei rapporti fra l'Opera nazionale 
per i combattenti ed il Ministero dell'agricol­ 
tura e delle foreste ( 1629 ). 

GASPAlUXI. Ilo l'onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 30 murzo 193.'3, n. 3:;7, recante provve­ 
dimenti a favore dei produttori di bozzoli per 
la campagna bacologica 1933 (1652). 
BACCELLI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la. relaziono sul disegno di legge: 
Contributo dello Stato per il Iunziouamento 

dell'Istituto di studi romani in Roma (1632). 
CHDIIEXTI. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge: 
Norme per le promozioni nella magistra­ 

tura (1635 }. 
DI DO~ATO. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la relaziono sul disegno di legge: 
Rìcostituzione del comune di Bottidda. 

(Sassari] (1637). 
COSCINI. Ho l'onore di presentare al Se­ 

- nato la relaziono sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto­ 

legge 13 aprile 1933, n. 366, concernente la 
autorizzazione a sistemare alcune questioni 
pendenti fra il Tesoro dello Stato e I'Ist.ituto 
di emisaione ( 164 7 ). 
BISCARETTI GUIDO. Ilo l'onoro di pre­ 

sentare al &>nato la relazìono sul disegno ili 
legge: 

:\fodifìcaùone al 1° comma dell'artieolo 2 
del Regio decreto-logge Hl dicembre 1927, 
n. 23\7, relativo al Capo di Stato Maggiore 
della Regia Marina ( 1604 ). 

FALCIONI. Ilo l'onoro di presentare al 
Senato la. relazione sul disegno di legge: 

Conversione in lPgge del Regio decreto­ 
legge 8 aprile 1933, n. 381, concernente la 
disciplina della produzione e vendita dei for­ 
maggi pecorino e vacchino, dcl burro e dci 
suoi succedanei (1651). 

CASTELLI. Ho l'onoro di presentare al Se­ 
nato la rolazione sul disegno di fogge: 

Approvazione del piano generale di mas-, 
sirna regolatore edilizio e di ampliamento della 
città. di Foggia, e del regolamento tecnico per 
la. sua attuazione (1639). 

CiRAOLO. Ho l'onore di presentare al Se­ 
nato la relazione sul disegno di legge: 

Conferimento al Governo del Re di spe­ 
cialì poteri per la emanazlone del nuovo 
Testo Unico delle leggi sanitario (1667). 
BF.RIO. Ho l'onore di presenbare al Senato 

la relazione sul: 
Rendiconto delle entrato e spese dol Se­ 

nato 1!131-32 ( Dor. C'L ). 
Progetto di bilancio preventivo del Senato 

1933-34 (I>oc. CLIV). 
Proposte di modificazioni al Regolamento 

del Senato del Regno (Doc. CLIII). 
CONTI. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di leggo: 
Approvazione degli Accordi in materia 

di eireolazione stradale, stipulatì tra l'Italia 
ed altri Stati, in Ginevra, il 28-30 marzo 
1931 (1608). 
CIAN. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relaziono 11111 disegno di legge: 
Espropriaaioue, restauro e sistemazione 

della Casa ove nacque il Comandante Ga­ 
briele d'Annunzio, Principe di Montenevoso, 
ed ove mori la madre di Lui ( 1625 ). 

FACCTII~ gTTT. Ilo l'onore di presentare 
al Rmmt,o h relazione sul disegno di legge: 

Norme integrative delle dispoaiztonì sul 
servizio di invest ìgasione polit.ìea (1631 ). 

])f.: VITO. Ilo l'onore di presentare al Se­ 
nato la relazione 11111 disegno di leggo: 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
leggo 13 marzo 1933, n. 281, che' approva 
l'Atto aggiuntivo 7 marzo 1933 per la conces­ 
sione del tronco di prolungamento Calambrone­ 
Livorno della ferrovia Pisa-Murìna di Pìsa­ 
Calarnbrone (1603). 

PRESIDE:NTE. Do atto ai senatori Pi­ 
ronti, l\Ienozzi, Poggi Tito, Bazan, l\Iillose­ 
vich, Reggio, Schanzer, Gnaltieri, Gasparini, 
Baccelli, Chimionti, Di Donato, Concini, Bi­ 
scaretti Guido, 1''alc·ioni, Castelli, Ciraolo, Bo­ 
rio, Conti, Cian, Facchinetti e De Vito, della 
presentazione di qneKte relazioni che saranno 
stampate e di11trib11ite. 

• ..... t -~ . ' " -· f- ~ .... 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo­ 
taxione 11Ai disegni di Iegi:e rinviati allo scru­ 
tinio segreto. 

Dichiaro aperta la votazione. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE~TB. Dichiaro ehiusa la. vota­ 
zione. Invito i senatori segrctur! a procedere 
allo spoglio delle urne. · 
I senatori Bf'gretnri fanno la numerazione dei 

-roti. 

Hanno preso parte alla votazione i Senatori: 

Abisso, Acton, Albricci, Ancona, Antona 
Traversi, Artotta, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Bastianelll, Bazan, Bergamini, Be­ 
rio, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bol­ 
lati, Bongiovanni, Bonin Longare, Bonzani, 
Borsarelli, Broccardi, Brugi, Brusati Roberto, 
Brusati Ugo. 

Casanuova, Casati, Casertano, Cassis, Ca­ 
stelli, Cattaneo, Cavazzoni, Caviglia, Celesia, 
Cian, Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Concini, Con-' 
ti, Corbino, Cornaggia, Cremonesi, Crispoltì, 
Crispo .Moncada, Croce. . , . 
Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D Amelio, 

Dcl Carretto De .Martino, De Vecchi di Val 
Cismon, De 'vito, Di Bagno, Di Donato, Di 

d Di Frassineto, Di Robilant, Di Rovasen a, 
Terranova Di Vico, Durante. 

Facchin~tti, Faggella, Fara, Farina, Ferrari, 
Fracassi. · 
Gal'enga, Gallina, Garofalo, Garro?i•. Gaspa­ 

rini G ttì Girolamo, Gonzaga, Grazwll, Guai- 
' a i idi I . tl . G 1· l . Guidi Fabio Gui I gnazio. iert, ug ie mi, • 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lago, Lanza di Scalea, Lissia, Lon- 

ghi, Luciolli. · • 
Malagodi, Mambretti, M'anfr6ni, Mango, Mar- 

cello Marchiafava, Mariotti, Marozzi, Mazzoc­ 
colo.' Mazzoni, l\fazzucco, Menozzi, Miari de ce­ 
mani Milano Franco d'Aragona. Millosevich, 
Mont,resor, :Mori, Morrone. !\fosca, l\.Iosc~ni. 

Nicastro, Niccolini Eugenio, Nomìs di Cos­ 
'silla, Nunziante, Nuvoloni. 
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Pascale, Pelli Fabbroni, Perla, Pestalozza, 
Pitacco, Poggi Tito, Porro. Pujia. 

Qu·artieri. 
Raimondi, Rava, Reggio, Ricci Federico, Ro­ 

landi Ricci, Romeo, Rossini, Rota Giuseppe, 
Russo. 
Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanarelli, San­ 

drini, Sanjust, San Martino, Santoro, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Scialoja Vittorio, Sechi, 
Segrè Sartorio, Silj, Simonetta, Sirianni, Sit­ 
b, Solari, Sp!rito, Supino. 

Tamborino, Tanari, Thaon di Revel, Tofani, 
Tolomei, Tornasi della Torretta, Torlonia, Tor~ 
re, Treccal)i. 
Vacrnri, Venzi, Visconti di Modrone, Volpi. 
Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a srrutinio segreto rlei seguenti di­ 
Kegni di legge: 

C-Onti consuntivi degli Archivi notarili, 
per gli esercizi finanziari 1916-17, 1917-18, 
1918-19, 1919-20, 1920-21, 1921-22, 1922-23, 
1923-24, 1924-25, 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
1928-29, 1929-30, 1930-31 e 1931-32 (1661): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

167 

160 
7 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge SO gennaio 1933, n. 18,. concernente 
provvedimenti per le dichiarazioni dei redditi 
di categoria C-2 da parte degli enti, società e 
privati (1646): 

Senatori votanti . 167 

154 
13 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
!cgge 20 marzo 1933, n. 283, riguardante il 
condono delle penalità comminate dal Regio 

.·; . 
l . "" ~ . -- 
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decreto 17 settembre 1931, n. 160~. per le 
denuncie dei dipendenti di aziende private agli 
effetti della imposta complementare (1602): 

Senatori votanti • 167 

156 
li 

Favorevoli. • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 6 aprile 1933, n. 292, che autorizza il 
ministro per l'aeronautica a indire un recluta­ 
mento straordinario di ufficiali in servizio per­ 
manente effettivo nel ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica (1611): 

Senatori votanti" 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

167 

158 
9 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 gennaio 1933, n. 241, relativo ai docu­ 
menti contabili della Cassa depositi e prestiti 
(1612): 

Sena.tori votanti , , 167 

Favorevoli • , • 157 
Contrari • • • , , • 10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 9 maggio 1933, n. 402, che ha dato appro­ 
vazione all'Avenant stipulato fra l'Italia e la 
Francia a Parigi 1'8 maggio 1933 per regolare 
lo scambio fra i due Paesi delle bevande alcoo, 
lic.he, in aggiunta al Modus vivendi commer­ 
ciale italo-francese del 4 marzo 1932 (1642): 

Senatori votanti 

Favorevoli , 
Contrari . , 

Il Senato approva. 

167 

157 
10 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 20. aprile 1933, n, 372, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
e 11, quelli della spesa di diversi Mlnlsterl ed • 

119 

ai bilanci di alcune aziende autonome per 
l'eserclzio finanziario 1932-1933, nonchè altri 
provvedimenti di carattere finanziario; e con­ 
validazione del Regio decreto 20 aprile 1933, 
n. 375, relativo a prelevamento dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
medesimo (1645): 

Senatori votanti 167 

158 
9 

Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1607): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

167 

158 
9 

Domani seduta pubblica. alle ore 16 col se­ 
guente ordine del giorno. 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Completamento dell'Acquedotto di Paola a 
tura e carico dello Stato (somma da stanziare 
lire 2.000.000) (162G); 

Autorizzazione della spesa di lire 825.000 
per i lavori occorrenti a garantire la stabilità 
del nuovo grande magazzino, sito sulla banchina 
«Palazzo» della stazione marittima di Venezia 
(1627); 

Finanziamento delle opere occorrenti pc! 
completamento dell'autoeamìonale Genova-Scr­ 
ravalle Scrivia, nonchè per la sistemazione delle 
strade statali ivi affluenti (1640); 

Costituzione dell'Ente radiorurale (1662); 
Rettifica del confine fra i comuni di Galeata 

e di Ci vitella di Romagna (Forlì) ( 166G); 
Conversione in legge del Regio decreto­ 

legge ~O marzo 1933, n. 323, portante modi­ 
ficazioni al piano finanziario della legge sulla 
bonifica integrale ( 1622); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 30 marzo 1933, n. 291, concernente la 
disciplina dei rapporti frll l'Opera nazionale 
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per i combattenti ed il Ministero dell'agricol­ 
tura e delle foreste (1629); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 gennaio 1933, n. 11, recante nuovi 
provvedimenti in materia di terremoti (1633); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 9 maggio 1933, n. 401, che stabilisce il 
regime doganale dei vini e delle bevande 
alcooliche originari e provenienti da paesi am­ 
messi al trattamento della Nazione più favo­ 
rita (1644); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 marzo 193:J, n. 313, riguardante la 
chiusura delle operazioni per la sistemazione 
finanziaria dell'industria marmifera earrarese 
(1649); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 13 aprile 1933, n. 392, concernente la 
revisione della Convenzione 3 ottobre 1923, ap­ 
provata con Regio decreto 15 ottobre 1923, 
n. 2366, per la concessione di esercizio della 
miniera di zinco e di piombo di Raibl, in co­ 
mune di Tarvisio, provincia di Udine (1650); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 30 marzo 1933, n. 367, che concede age­ 
volazioni per l'anticipata estinzione con ab­ 
buono dei prestiti cerealicoli ratizzati nelle 
provincie pugliesi e lucane (1653); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 28 aprile 1933, n. 407, concernente di­ 
sposizioni complementari per i concorsi ban­ 
diti prima dell'entrata in vigore del Regio 
decreto-legge 23 marzo 1933, n, 227, che eleva 

i limiti di età per I'ammlsslone agli impieghi 
(1654); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 11 maggio 1933, n. 431, che apporta mo­ 
difiche alla legge 23 giugno 1927, n. 1018, sul 
reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali 
della Regia aeronautica ( 1655); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 gennaio 1933, n. 59, che modifica il 
Regio decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574, 
riguardante la costituzione dell'Istituto nazio­ 
nale ·di previdenza e di credito delle comuni­ 
cazioni (1656). 

II. Modificazioni al Regolamento del Senato 
del Regno (Doc. CLIII). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero degli affari esteri per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1636); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle finanze per I'esercizlo finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1664). 

La seduta è tolta (ore 18,40). 

PROF. 010ACCHISO LAURl::NTI 

Capo doll'Cftlclo del Reoo•ooU 

12a 
t. 

,..._ •• ':i_ 


